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I partiti repubbtioano, riformista e 
radioal» oondlti • uniti da... oemanto 
maasonloo, aoasaro sulla piazze a ra-
clamara la guarra. Perol6 assi si ohla-
marono i patrioti. 

1 oattollol dlasutevano sulla nsogssl 
tà e sui danni di una guerra. Venne 
la dichiarazione d) guorra ed essi la 
accettarono senza sottintesi. Eppu­
re furano chiamati antlpatrlotl. 

I suaccennati partiti demooratlel die­
dero l'assalto alle forniture militari, 
divorano a quattro palmenti e defrau­
dano lo Stato. E si chiamano patrioti. 

I oattollol aprirono gratuitamente 
i loro somlnarì, I loro uorrogi: le ist i­
tuzioni religioso confezionarono gra­
tuitamente Inndumentl pel soldati 
eoe. E sono chiamati antlpatrlotl. 

GII affigliati al demo-massoni per 
Influenza diretta od indiretta si feooro 
esonerare dal servizio mllltarei diven­
tando direttori od Impiegati di stabi­
limenti e magari operai, oppure si fe­
cero Imboscare In qualche posto sì" 
curo. E sono patriotll 

I sacerdoti cattolici domandarono 
spontaneamente di andare al fronte 
conno cappellani militari e diedero pro­
va di coraggio e furono di grande 
sprone ai combattenti. E sono gli an­
tlpatrlotl. 

i democratici mirano al Ministero 
attuala e l'on. Bevione dichiara che 
tutto si calmerà se verrà aggiunto al 
Governo un deputato di sinistra. Pa­
trioti. 

i catolioi pure esclusi dal Ministe­
ro lavorano assiduamente, non mira­
no a nessun Gabinetto, non reclamano 
alcuna rappresentante al Governo. An­
tlpatrlotl, 

E potremmo continuare. Ma I radi-
dico - demo - sociali - riformisti -
massonici che mlran sempre d'aver II 
monopolio del patriottismo saranno 
tenuti in considerazione, oontinuo-
rannc ad avere forniture mllltapl ed 
essere Imboscati... i cattolici saranno 
schiaffeggiati, dipinti come austr ia­
canti ed Internati. 

Sono Ingiustizie. - Però I cattolici 
tacciono e continuano a fare comple­
to Il loro dovere di veri cittadini Ita­
liani. 1 fatti contano di più delle paro­
le. 

L'on. Salandra loda a Torino il par­
tito liberale od I democratloi inveisco­
no centra II Presidente del Consiglio 
perohò non II ha nominati od Ingag­
giano polemiche Inoportuno sul gior­
nali. I patriotti, 

.1 catiolloi pure esclusivi dall'ac­
cenno del discorso dell'on. Salandra 
a Torino per concordia a per discipli­
na tacciono e continuano a prestar 
l'opera loro per la Patria. GII antlpa­
trlotl. 

I partiti dell'Estrema rompono la 
concordia nazlonalo con l'Insultare II 
Papa, capo dei cattoiiclj coll'attrlbulr-
Sili Intenzioni antiltallano mentre tanto 
si presta por attulre I dolori doll'at-
tuale poderosa guerra. Patrioti. 

i cattolici, por 11 bene del paese, vor­
rebbero smascherare le mene egoisti­
che ed antimonarchiche della masso­
neria, ma la censura, non permette si 
tocchi questa megera. Antlpatrlotl. 

La stampa rossa ha fatto reclame 
ai Prestito Nazionale ed ha pubblica­
to articoli quando all'AmmlnlstrazIo-
no vi ora l'equivalente| poi stamparo­
no la notizia del Prestito a caratteri 
minuti ed In posti secondari. Patrioti. 

La stampa cattolica fece a continua 
la propaganda per II prestito gratuita­
mente e con calore. Antlpatrlotl. 

Dalla « SciiiliUti di Manlnvii". 

liei coinunfecati 

16 Marzo 
i n Valle Liigariiia, nell 'nlio A.sLi-

01) e in Valle Sugaiia, duell i <lol!e 
urtifilìerie e scontri di l'ipnrti con 
('•sito a noi favorevole. 

Sull 'alto Ison/.o, la densa iHjbbia 
limitò ieri J'altività delle aii iglie-

rie; più inteasa sulle a l ture ad o-
vest dì Gorizia. 

Sul Carso, dura la lotta accanila 
per il posacKso delle posizioni da 
noi conquistate, nella zona Ai S. 
Martino. 

Nella notte sul 13, doi>o violento 
fuoco (li artiglieria e di facjlcria, 
l'avvci-sario proiiUliciò due iiiipe-
tuosi attacclil, guingcudo lino al 
main ine delle nostro nuove Iriucce. 
Fu ogui volta YÌgorosiion'iile ricac­
ciato e lasciò il terreno ricoverlo di 
cadaveri . . 

Al mattimi l'iii'tiglieria r innovò 
l'azione persistendovi con cresce); te 
violenza fino a nenie, ma la .^uldez-
xa delle nostre fantorii;, il eostiinle 
eflìcace appogtjin d ;lli." artiglierie 
perniiscro di miiiilenere le contra-
slale posi / ioni . 

Lungo la riniimcnle fronte con­
t inuarono gli aflueeln di nostri r i­
par t i clic con lancio di bombe scon-
voil.scro in più par t i le difese dell 'av 
versarlo iniliggandogli perdi te e prò 
vjicando violente esplosiom, 

17 Marzo 
Nella notte sul 10 nuclei di fan­

teria nemica con l 'appoggio delle 
artiglierie tentarono attaccare le no 
s t re posizioni a sud-e.st di Rovereto 
ed in valle Sugana. f iu 'ono respinti 
dal fu(>co di nostri t iratori e da qual 
ohe salva delle artiglierie. 

Nella zona della Tofana (Boite) 
in coudizioni atmosferiche avverse, 
venne occupata la posizione di F o r 
cella Fontana Negra, tra la pr ima 
e la seconda vetta del Massiccio, a 
duumilacinquecenlioltan lotto metr i 
di iiltitiudine. Un tentativo di aggii'a 
mente del ucinico fvi subito respinto 

In Valle del Fella, tiri efficaci del 
le nostre artiglierie obbligarono al 
silenzio pezzi nemici postati iiì pros 
simità del forte Ilenscl. 

Lungo la Ironie dell ' isonzo, nella 
giornala di ieri, intensa azione del­
le arliglieric e attività delle iicxstre 
faulei'ir' ..'on getto ctticace di bombe 
contro le lineo nemiche. Un nostro 
drappel lo i r ruppe di sorpresa in u-
na trincea ad est di Peleauo (Monte 
S. M-ìchele) e vi foce proda di fuci­
li e m u n i z i o n i e scudi. 

tS Marzo 

Nella regione anouluosa intensa 
altiviltà delle artiglierie; la nostra 
disperse colonne nemiche in marcia 
verso Landre (alta Kienz) e r innovò 
il tiro sulla stazione di Tohlach pi-o 
(lucendo visibili danni e (jualche in-
ccJiìdio. 

L'nrliglieria nemica si accani con 
|)iirticolai-e violenza con Irò le no-
,slre posizioni MI 11'aJ tura di S Ma­
ria nella zona di Tolmino. 

Lungo tutta Inf route cont inuaro­
no ieri azioni di nostri ri]>arti, a])-
[joggiata dall 'arliglieria. 11 nemico 
diùmstrò attivila e vigilanza e fece 
largo uso di bombe e di razzi. 

I velivoli nemici lanciarono bom­
be incendiarie in vicinanza di Pan­
ia Sdobba, noi golfo di Panzano. 
Nessun dim.no, 

la Marzo 

Lungo la frontiera del Trent ino, 
alto Adige, nella giùrnala del 17 a-
zionl inlermit lcnl i delle arl iglierir 
— Quolla nemii;a bombardò le no­
stre posizioni di ÌVIonle Collo (Val-
sugaiia), da noi .sempre sa ldamente 
lenule. 

In Valle del Fella ncwlri skiatori 
e,seiguirono ardi te incursioni oltre il 
torrente l 'onlebbima e su Leopold-
skirchen. 

Nulla «olle sul 18 un nostro r i -
jxirto da nionlagiia .con l 'appoggio 
dello artiglierie .con(luislò la posizio 
ne del Gelbowaut a nord-est del Jof 
•di Monla.sio (alto Oogna) scaccian­
done l'avver.savio e prendendogli al 
(•uni prigionieri . — Rinforiii nemici 
aecorronii per valle Seisei-a, furono 
tenut i lontani da tiri elficjici di no­
stre batterie. 

Nelhi zona di Tolmino, all ' intenso 
fuoco di art igl iet ìa del giorno 18, lo 
avv<;rsiirio fece seguire violenti at­
tacchi cont ro le nostre l inee sull 'al­
tura di Santa Mai'ta. — Dopo alter 
na vicenda di lotta, du ran te la qua 
le pna idon imo al nemico 41 prigio­
nieri, di cui 2 tifficiali, l 'avversario 
niscì a stabirlisì in qualche elemen­
to ipiù avanzalo, ideile nostre difese. 

Lungo ila r imanente fronte dell 'I­
sonzo continuò il du(dlo delle arti­
glierie. - Velivoli nemic i ' bombarda­
rono eli nuovo Pun ta Sdobba. - Nes 
suii danno. 

ao Marzo 

Lungo tutta la fronte crescente al 
tivilii delle artiglierie pa,rtiejlar-
nienle intensa in Vallo Sugana e 
sul Medio honzo . In ent rambe le zo 
ne è segnalato l 'arrivo al nemico di 
rinforzi in t ruppe e in artiglierie. 
Contro le nostre posizioni di Monte 
Colle (Valle Sugane) l'avvci-sario 
tentò il giorno 19 piccoli at tacchi 
che furono prontamente respìnti. 
Più violenti azioni =.1 «.volsero sul 
Medio Isonzo. 

Nelal notte sul IH e nella giorna­
ta succcs.siva le nostre t ruppe ritol­
sero al nemico par te delle trincee 
da esso occupate sull 'al tura di San­
ta Maria e rcspinsei'o nuovi attacchi 
conti'o le nostre posizioni a sud di 
Cigini e verso Salo. Arrestato così 
di nello ogni progresso dell 'avversa 
rio, po r t ammo .in(iiefro di c i rca 500 
mjctri par lc 'dc l la nostra occupazio­
ne avanzata in corispondeiida del­
l 'altura <ii Santa Mar la 'a fine di iSot-
Irarci all 'azione di infilata di nuove 
bat ter ie nemiche. L'operiiziionc sì 
.svolse ordinata e calma, all ' infuori 
di c[iuiLsius;i pressione dell 'avversa­
rio. 

Aiuclie sul Sabotino il nemico ten­
tò di at taccare le iioiitre posizioni 
in cresta, m a fu subito ricaccialo. 
Sul Carso gioi-nata calma. 

21 Marzo 
Lungo la I ronie ila Rovereto alle 

al lure di Gorizia il nemico insiste in 
azioni dimostrat ive con grande sper 
pero di tiri delle artiglierie e picco­
le avanzate delle fanterie, 

T.ali azioni, diretlo a -cerciire fa­
cili succes.si contro ([uMche nostra 
posizione ])iù avanzata ed esterna 
alle linee di resistenza, furono nella 
giornata di ieri ovunque rintuzzate. 

Ouelli di artiglieria, parl icolar-
mente intensi, si eblucro in Valle 
Sugana, ne i ra l to Gordcvole, lungo 
la .frontiera del la ' Caniia, nell'idto 
Isonzo e sulle al ture di Gorizia. 

Le nostre arl igierle conlroballero 
h o con ènergin quelle avvev.sarie e 
danneggiarono in più punt i le linee 
nemiche. 

i'iccoli comiba II imputi d i fanteria, 
con esito a noi favorevole, si svol­
sero a sud-est di Rovereto, nei pres­
si di Forcella Cuel Tarond (Rio 
(jraiiide Fella) e sulle a | ture di Go­
rizia. 

Più intensa lolla fu conibaltula in 
to rno a Ravnilaz nella conca dì Ploz 
zo, ove dopo una lunga, p reparaz io­
n e con fuoco di artiglieria e di mi­
tragliatrici, il nemico riuscì a rag­
giungere alcune nosli'c trincee più 
avanza te ; ma fu tosto espulso con 
violento contratlacco. 

Sul Carso anche ieri calma rela­
tiva. 

22 Marzo 
Nella notte sul 21 rr]nirli di fante 

ria n(Muiea tentarono piccole azioni 
di sorpresa contro le nostre posizio­
ni allo sbocco del Riber (Valle Dao-
ne) e di valle Cresta (II. Camera A-
(lige) a nord-esl di Piazza (valle 
Terragnolo) e aull 'ullura di Uavni-
luz (Conca di Plezzo); furono ovun­
que ricacciati 

Alle falde dell 'al tura di Santa Ma 
ria (zona dì Tolmino), nella steiisa 
not te l 'avversario iniziò un ' attaccai 
che fiaocato dal nostro fuoco si r i ­
solse poi in semplici avanza te di 

pattuglie facilmente res|)inle. 
Cont inuarono nella giornata dì ie 

ri le azioni di artiglieria lungo tutta 
la fronte benché o s t aco^ t c dal r i-
loniO del mal tempo. ' 

CADORNA. 

Soldati italiani 
prigionieri degli anstrlaei ensl 

HigliaiadìseiliiiDoriyifaiiieiiiliMo 
Due nostri .'solidali fatti pr igiouic-

ri daigli austi-iaci e condotti in Ser­
bia ed evasi poi in Roniauia sono 
stati dallo stato magjjore romeno 
consegnati al nostro R Ministro a' 
Rucarest. 

I due mil i tar i tali Roocuzzo Gio­
vanni giù caporale al IH fanteria e 
Bengallo Giaeoimo già caporale al 
156.0 fanteria hanno dichiarato al 
nosb-o adetto iiiiUtare a Bucarest di 
aver potuto compiere l'iu-dita eva­
sione col favore dtìUa popolazione 
serba, t rovando poi nel f rat tempo 
soccorso in Romania , essi hanno 
concordojTientc aflerinato che in 
Serbia l 'autorità mil i tare aiustrisica 
costriugeva anche con la violenza 
i prigionieri di guerra a lavori di 
fortìflcazione campale . 

Nella looaltà ove ì due caporali 
pres tavano l'oiJera propr ia in opere 
di cai-attcre mil i tare si t rovavano al 
tri 500 nostri pri,giouieri impiegati 
in costruzione di trincee « di linee 
ferroviarie a scar tamento ridotto. 

II csjporalc Roccuzzo ha dichiara­
lo altresì che gli Austriaci sotto il 
pretesto di prevenire infezioni ebbe 
ro a chiudere in un recinto 9.000 scr 
bi i quali in tre giorni mor i rono in 
gran par te di fame e di freddo. 

La storia della iKxstra guen-a ha 
registralo iiinwmeri e ibarbaro viola 
zionì austr iache alle convenzioni in 
ternazionalì p e r il soccorso ni l'cri-
lì. 1 fatti denunzia t i dai due nostri 
ciqiorali p rovano che il governo del 
la jHonarchia Austro-Ungarica eslen 
dendo ai nostr i prigionieri l ' iniquo 
t ra t tamento già da tempo l'atto au-
ibire ai combattent i dell'esei'cito riis 
so caduli nelle sue mani viola jia-
tentemenle le leggi inlernazional i 
dì guerra stabilite dalla convenzio­
ne dell'Aja del 20 luglio 1899 in vir­
tù delle qual i i lavori cui devono 
essere sotloposti i prigionieri non 
devono avere alcun rappoi to con le 
operazioni di guerra . 

<t Gh'ca 1 cùneiuii oliimici, assicu­
ro la Camera ohe la ciunpiigna prima­
verile 0 quella auliinnale sono a[nijia-
iiìenle assieuraU;, per accordi interve­
nuti con l'industria l'runce.sc od av(ìn-
(lii provveduto ai trasporti dalla 't'uni-
siu. E per il solfato di ramo dioUiurò 
a£30lutamcnlo ingiustifloiitì gli allar-
n.i: pohsouo dure alTidanicnto (ilio la 
viLiooitura italianit disporrti larganit'n 
Lo della (lujintilà necos.^y.ria. .\iiohe  
nella neltimann scorsa ho fatto visilii-
rts tutte Itì fabljriclie di «oU'ato di ra-
njt; dagli ispettori del Tjiivoru, e posso 
rilùrairo elio la quantità sia iiiln ohe 
ILOU vedo, por ora, Ite niicnissìtù di doler 
Uiitiaro il prezzo tLuntc del prtuiotlo. Su 
pougo, oliL̂  non vi saraaiui altri au-
n\onti tali da riDliied'.ìrD una aìffutlfi 
n;i.-jia-a oci;o/,ionalo ». ' . 

i3UijLlIf.tl.l. — In liase u qiialtj priì?.-
70, ruumouto'? 

( ; A V A S 0 L . \ — 150 live. 
li Ho lìduciu iiitunlo negli organi-

-smi clu) agiscono accanto allo po|iolii-
yionì rurali \ÌGV inigiiortirne l'slruzio-
iiu tecnica. Ricordo, a cugion d'onore, 
lo (jaftodre anilnilanii. (lieiussijno). 

Sarò poi .sempre gralissiuio a olii uu 
sugg(5r)rfi provvedimenti utili all'.i-

gi'icoltiu'a na/ionalo. (Approva'/'.ioiii;. 
'.Dal discorso itc-l Mini.slro Cavasola 

alia ("'.'.mera del i7 Marzo}. 

Alla 
La posi-iione fentennanlo dot Mini­

stero Salandra fu salvala dalla sin-
ceritii del venerando ministro Cava-
sola che col suo discorso di venerdì 
ndse in chiaro iiuunto ha fatto il 
governo per la polìtica economica ia 
questo tempo di guerra. 

Cavasela ha trionfato I Salandra ha 
parlalo domenica d poi fu presentala 
Jr mozione iMorpurgo, che suona fi­
ducia nel governo è questa: 

« Î a Camera confida che il governo' 
nelle attuali condi'zicini, indirizKsrà la 
propria politica oconomica e llnanzia-
ria al fine di conseguire la più Bffl(jacis 
difesa deità vita agricola, industriale 
e oommorciale del Pa,ese ». 

Su questa mozione si fa l'appello 
nominale. Quelli che rispondono si di­
chiarano ancora llduci'a nel ministe-
re Salandra. 

r.a votazione dà il seguente ri.sul-
lato: 

I^rcìcnli 4&0, votanti .1,56, mag­
gioranza 228, ritiposero 81 39-i, rispo-. 
scro No 61 astenuto ((ìumbarotto) 1. 

La Camera approva la rilozione del­
l'oli. Morpurgo, accettala dal gover-
ro . 

Dei Deputati friulani erano presen­
ti e hanno votato ilducia al governo: 
Ancona, Ciilaradla, Cirlani, DI Capo-
placoo, Girardinl, Qortanl, Hlersceil, 
Moppurgo. Non abblamtj trovato nel-
Kelonco dei presenti alla grande se­
duta l'on. Francesco Rota deputato di 
S "N'ito al Tagliamento. 

Si continuò poi la discussione nei 
giorni seguenti con poolii deputali 
pi esenti — poverotli, orano" sl.anch il 
— Importarle un discorso di (Giaco­
mo Ferri sugli imboscati. Il Ministro 
della Guerra, generale Zuppetli, ha 
risposto, in modo, dicono, soddisfa­
cente. 

Martedì poi, ULIA.. sotto segretario 
alla guorra, all'un' Morpurgo, Hier-
sehel e Di Caporiaeco dicliiara che per 
quanto riguarda i danni recali alle 
proprietà jirivato dall'amministrazio­
ne militare con la occupazione e (son 
la requisizione ò stalo disposto per 
l:i aoreriamcnlo doi danni e si sono 
.•itiinziati anche ì Tondi necessari. 

Quanto ai danni (iagionati agli ave­
ri per proprie opi>razioni di guerra, la 
ciiicstionc l'orni;i oggetto di studio. 

Morpurgo, ai dichiara soddisfatto 
delio dichiarazioni del governo, per 
quanto oonecrnc ì danni cagionati dal 
te requi.sizioni ed occupazioni perciò 
clic riguarda i danni prodotti dalle o-
perazìoiii di guerra, fa voti che la 
nue.stione sia risolta conforniemente 
ari oquitìi. llacnonianda iriUne ohe lo 
disposizioni che si applica t\i cìttdiiini 
cumpi'O.'ii nei nostri antichi confini 
alano iinclic estese ai cittadini delle 
redente. 

611 "imboscati,, 
«I l Gioi'uale d ' I ta l ia» co.si"rius.su  

me e r'iporla il dìst-orso dcU'on. Già 
c<mio Perri sugli imboscati : 

L'on. G. FIvRRl è sialo mosso dal 
i'inlinito di assicurare che a l l ' imprc 
sa nazionale patecì|jì tutta la giovon 
lù italiana senza eccezione, Ricor­
da iì senso di amarezza che prese 
molli giovani i nuali to rnando dai 
campi insungunatì videro d i e nejle 
città non si aveva una idea, la sen­
sazione (li ciò che fosse In vita a-
spra del fronti;, l ì nei pubblici loca­
li videro giovani validi e forti, 

t^ompi'enfle le ragioni che ìspira-
l'imo la J'isposin dcl-sollo.segr. delle 
iii'uuizioiiì, ma osserva elio troppo 
spesso il vero operaio ha dovuto 
conslalare che lui era staio iiiviatn 
in Irìneea e l 'operaio, improvvisato 
l'also l'aveva soslìtuìlo. Se ai snle 
nei coi'pi d 'a rmata e in genere negli 
ullìci luìlìlurì, si vedono lrop])l gio­
vani validi oocujialì a serìvere. A 
(juBl lavoro si possono ))roiporre de 
gli uomini anziani ebo non hanno 
|ilù le gambe buone per eorivre, e 
mandare ì giovani al loro posto. 

Riconosce che a tal ipropo-silo 
corrono spesso voci esagerate, qua­
le quella dei quath-acenlo ulliciall 
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a d d i i al Ministero d e l tesoro. Sono 
anda to a cliiel Ministero ed Ilo con­
s ta ta to d i e itt verità k inolio meno, 
11 prOv#(l,imento px'es9,a4#l ' i n in i ' ' 

:ift4seltitìf''tìovatìtlÌH.','a|;..'i^^ 
i'|^na::aspl>e''a];^sjsteffiSj;(!be^à|i6'f'^^^^^ 
•fsSM':aé&tinare Saf^offi!ite^ììfti«4|tó':£(l' 
<jofti9n3Q>lèi <3ljijilcM :̂;'cJiitt5''»^^ 
ti'òppi^,I)ret(ki';'SviÌt6rij ' f fe; , ' i ;^ff l i ' 
•a soHp; giCfvani che'; i i ' laÈèjÉBerb^rìk^ 
gare :con: un$i c p c d a ; : s e ' s M 
iftnaizarè di- iin mèt ro . I h itéinpó-pr 
^iriarió i ' è ranq àej; séryizitni.litHri 
tìtteuti"infèripHrtóa;,ogS^ 
addettoVài,p;aw6;Buoi fi postò;assai 

' riceriÈàtoi^ ne "sii s ^ i j ^ à 'di a r iàare 
à / a r e i Jla<*Ìiè fluidaafdto^ 
etti in certi! s é r v i # ' à ù t t ò * i l l s t i d ; 

llliiilw 
rlniprovarà II Card. MjBfcler 

•Si,|h'as'da'Bruxelles:; •'•f'•. j i jl'i 
lì^iio'vernàtbèe 'Vbn Bissfng' inviò 

lina ; lunga-lettei 'a ' al; oardinale' •Me'r-
oiC!i; rimjirovèi'indòib perpll'̂ ln^^^^ 
pastorale, : al,' rócòiipa! di ; p^ÒliUò»,' pi;!)r 
tBstandd':p*, àneWlò' fattói e, dicendo 
eèsé'S; da irreséqAtóbìli ;"tó 
r'ànlè; jnfqil'daté'àtìl'èsitp' ds^ 
ra, liàiW-'iSii' liilgnaggio épcitaiile : la 
popolazione, ovfetìutà ;e,'i!gftanaòì% ! ad 
dìipcirtó illh opera ;amniinistfE^|ty^" del­
l'tótbr'itli' è dy l'esercì tq''_tìi''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
né', 11; gòvèriiaipre n;e^a;;'qtie ;ia, liiier-: 
Ih religiosa:'aia.minSoòiaia; : oHerma 
oKe, date laiì ' oóntìizlpni,! perseguite­
rà Sentó rìguarjjoi- qilaléiasì; /aWiVKii 
pplitìòa che eòeiti a òstiiìtà: csintfò la 
legittima: "aulorlià détta, ; potenza; ,pò-
cupanté il iérritprio'.belga, è non:sot­
toporrà ; più al oardinale: oOniravvén-
ziani elevate ópntrp eóolesiastibt a que 
sib,,riguardò, pércUè il,::oardinaie-dà 
esempio d'iriiettiperSnz'a; •.'••^•'X.'^l'. ''.~ 

ti .governatore dichiara infine di 
essere ferrnàmenté deciso à non per-
Biettergli in avvenire di abusare del 
suo alto; utaoib; per agitazioiii :,politi-
clje lo ammonisce a: tén'éBsi; iqntanò 
da ogni attività poUtlca. ' ; ; 

mmmmammBmBmmmmmmimmm 
voi Ajpprpvazioni. vivissime). Non è 
per vankpoSa ohe io dico (luésto, ma 
pt.rohè li mio. tetnperamento mi perla 
.ait-smsire sppra tut to :gli ùmili." (Bcnis 
slm'otn 1 TiftgffiziS'-^f 
in;!iJtìe3lo:'ar^iièntb mi t a ' f e s b giii-
?stiziÈ':'.iai:;: settèf^itatq;'?: a ::'(ic(iitatta,,f:òd|i. 
tfttiti;.|é rb|gaitIiz:aSiaiit::bpéf'4|e"e;;ii^ 
>strt|ti;v::|ji'. jiilìivfipigà: ;l'ob!efiBÌò|!^..:pét: 
T)ngrtaiélie,Jper6tì|frb^iiì'V|ft8:'ffie' 
stìHdiJròyatpf ain|Hzi^;^({àl61JeVi)rpWé'^ 
ma; j ìàyei ' ini: soàb' riyòltp.;:aÌÌe;:OTèei.H 
ii'z^jtóloni !grin|rièi ; alle ; :;a:rg^ìzzat 
z,l6ni mtìcoaiiiólie, alle brganiZ^àìibni 
n eiailtjjtsiitìK^ etìià'queile'^^égliVi^ 
tori; ,:le:;fluatKtni^ WRnnpVdSìb'; òtìtdiàlr 
merite(:;il: ooìvftH'tovdeV; ::lbró?i vcórislgli, 
[ T'Apprpvaziòaii. .Anzi-, qilaridb, quésto 
;estète ni'i;si»:è prèsentatb.iil = proÌJlémà 
; {(rifa •:oQnSewp}gMfi4M?;grflio. .nei ma­
gazzini, io sono perfettamente fiusci-
Ib, non perchè sapessi; il come, nè:pSr. 
l'opera;dei .iniei, fùnzionarii,: ma per*: 

'c-l è abbiamo..SYÙtp:.il.: Bn,b,ii,;8,énsb,,:"pBr 
non dire di più, di domandare a ohi 
sapeva: frasi quali oittì,-a titolo; d'o. 
nore, il ; prof. ;Todai,'o, la cui ppmpeten 
/j.T.à.universalmente riconosqiuta, :(Be. 
nel\CQrtitnentii-i"J';,:'' ;,,:'.;;v; , \ ; :::;•: I - ,Ì; 

• (Dal'discorso del ,)ytii|t8,tro Cav^sblà 
; v: •-Oàrner^.Vdel i'# Marzo). ;• ' 

Miliuóé 

5FdÌEÌmiÌ 

CIO, la nUpv<$ ùjàij/iai'lehf nasconde M/rto tedesco che aveva L. 2 aìgior-
la recintai t^dismdideila seiiion'è^ np ha óra da tpèàdère solo t . 0 ^ 7 
del;i§o^imé^ s\i^r{èfé.per l'iatru- al giórno; il dttadiito ìtatiano che 
2iòne pctfpoHa e p'Sj^lw-e e sultù ai>eua L.OMkìtMa dff $Pàiv4m,so. 

' solM^li^SlPedui 
'i0fahe '4cì::ìtpira 

;'6ra||^' 

IB Plora [ito Feiote [Il M ^ 
tó |ìsfi| p i l l ^ i ^ ^ 

Si:.:ha,:da 'Frauoofprte; :iJn:"dÌ8paoóip, 
.dèlfa^ii'l'ranlfftìrtér Zèitung » ;d4 ;BrU;T: 
'lelles,. dice ohe in seguito Vi); ùpa^ipr-
din^nza : déUa. censura, ..il; governatpre 
generale aperse uniprobésso contro il 
tipografo ohe:3tampò .{?(..lettera pastp-
rftle;, del: cardinale: Mèrcier ;,e ooptrpi 
quaitro- operai, che furono; artiBStati^ 

• ^ ^ E ora •-^ròonti'ntìa sèmpre ascoi-; 
tutissimo CAyÀSOEA -;- io non mi api 
go delie Critiche ;cho;:mÌ sì rivolgono, 
che mi si rimproveri la mia età,:'!cKe-

: si dica ohe là mlainentali tà non arri­
va a; comprèndere cèrti prbblortii. Sa­
rà! Non pdsSb prendermela òbn la na-
tiira-l (Ilarità). Jia: una cosa : ohe ::nii 
ha colpita: ciolbrbsamente, ed; è,òhe 
Fon. Oanepa ini abbirt detto ehè ib non 
ascòlta-vo .né ;un';induatrialè, nà-un o-
pèràip,: perchè ili ògili operàip vede, 
vo uno ; scavèzzaóbllb, e in ;ogni indu-
slriàlé'iiin imbroglione...:. •, 
, ' G A N I S P A . . - ^ Nbn lei, U Governo... ; 

GAVASOLA. — Sia pure: Ma per me 
, peVsbnkltnente, non: coinprendb- per 

putii ragione dovrebbe:-ossero stato: co 
si •come: Ìei;;dioe,' men t re nbgli' uiBoi 
dà; urie scoperti mi ricordano jaiiopr tu t -
tii-'è gli; umili' prinoipàlmonte.; (Bra-

I ' - : , : ; ; ; « • ; » • ; • • - ' • ' - ' • ' - ' • i » > « j M « - ' - ' • • - ; • : ' • • • : : - • ' ; " : 

;.;,|ÌfItì';s;eit^ite ((^lfà!MiiìnÌa'!déÌ Cojrì 
siglio superióre 'per l'istruzione pri-
guesito da risolvere iSuHe modalità 
mariaie popolare fu presentato-un 
]ricMeste''persiimpartire finsegna-
mento religioso ' nelle' scuole pub-' 
ihtiehe \elerhentarii 11 questito, pre­
sentato lìpn per : interessaménto di 
collettività q di gruppi mxKjistrali 
<mà}}per iniziative individuali, forse 
rispondenti a-cointeréssàte recondi 
'te. premure,'poiché non mancarlo 
ìlittlora lilla Minerva perone di cer-
•tà autorità in diretta corrisponden­
za con. palazzo Giustiniani e colla 
•massoneria era étato còsi posto: se 
la richiesta per avei-e impartito l'in 
'segU'ainetO: religioso- dovesse essere 
unica, còUèftii>a, o se invece 'si do­
vesse pretendere tante domande 
\per.quanti• sono gli-individui che 
chiedom tale insegnamento, hn'se-
zionc 'd,élf Consiglio siiperióré, con 
recente: deliberazione^ ha risoluto il 
quèsifyì, affermando : il principio^' 
dmjvero singòlarer che la richiesta 
per ottenere Tinségriamento feligio-
•so non ha «Valore giuridico >> sf-pre 
isentata.iniiforma collettiva: Cosic-
chèi secondo la àapientrssima mqs^ 
simai iognijìperspria che vuole impar 
fitof (iueéto iiisegnamènto, devechie 
derlo in forma, isòiata, irktividiiale, 
•senza punto associarsi ad altri, aven 
ti lo stesso, inferesse'ó desiderio,'a 
risparmio di tempo ed affermazione 
ipiii solenne della loro fede ede' lo­
ro; princìpi. La forma, collettiva o 
ihdividnale, nulla taglie al diritto 
riconosciutlò dal regolamento Rava; 
ma la decisione della Giitnta, afferà 
mante li principio della richiesta in 
dividuale, potrebbe servire di pretè­
sto e anche d'intralcio, se non per 
ostacolare, per ritardare almeno u-
lia cóhcessióne, data dalla legge, e 
:che, m qualsiasi mòdo domandata, 
stabilisce, perciò, un diritto' anche 
per la pluralità dèi richiede.iiti. Ed 
è qui in quest'opera nefasta d'intral 

. : ln.qi)i^i^^, | t | |g |)na 

; 4 propòsito di « qmré(i[^'Mtti^tìioy 
<fé', ffiornùli *jég0iduào nieWAvanti I 
«Ifòiir-e chil6'tìred:ihbie?,,-:-:'kit^, 
nfó Uomini, di giudizio. Perclà ì^ggia 
'''n\o atidifiàmènte la quartff'jMinù 
"elèi g^^usitÌBS6n,men^jd(,fAdimfUt 
gopf'mri'lóM&aet€f PerM&d^tetie-
hè'. Ecco, per eserripió, due avvhte-
fi^mmid, che abbiamo tolti da, uJi, 
giornate romano, o/'^milo del Mini-
jsteroi Satohripci! V > ; -̂  f 

«Signorina bionda,- ittcóntratù in 
trarli prèsso la •stàziónei ed ammira 
tà\ ardentemente'day0oi>été{ehénl^^ 
uOffUat scrivere, biglietto tìà dieci /i-
re ^M,8d3k' éGióifOné dgnórà brìi 
.nOi; z0e$tiia a Ittttù^ -che ^èrw la Éèra 
'di sabatotdl Gi-hentà Móder^hisiiinò 
e corrispoiea capiiam bérsdgìien 
'precisi appvOitaMento portatore H-^ 
;ceftJMtt'4257-)n'-^'-!'';.-:: ;;' -''-:;•;':;;•• ;V 

Sianii lieti di constatare che i no 
iStii ufftcicdiisantìo dare Vassediò a 
trincee di ógrìi gènere. Md pafe prò-
pria quel giornale che certi ctnniin-
zi servano a rialzare il morale? n. 

Siarnq '(factìpwfo , c/iel, .fAyainti! 
nello stendere questo trafiletto non 
;è .ìtalo mosso da fenerezze per la 
morale,'.ma.iinicarnertte da:^ scopi. 
•che.noi siamo ben luligi da condivi­
dere; ma .ciò non iqglie che ii fatto 
lilevatp: dal giornale socialista sia 
doppiarhentèdeplorevoiey dal pun­
to di vista dèlln nioralitg. pubblica, 
e da quello del'deporo del nostro e-
seìxitjo, che rappresenta; in quesfo-
ra l'esepre^siorte attiva della patria: 

Non facciamo comrtienti: la lezio 
ne .è, grave, ma é giusta, giustissi-
nia!.....! '•..;' ..- -'V; : 

'".'•^'SWMo'"™''.-;'. 
; !L,'anmèntó.dei salari in Inghiller 
ra è stato notevolissimo; si calcola 
che, dall'agosto: Ì91i all'ottobre 

.1915)'Circa.4 •milioni e mezzo di o-
'perm hanno: avuto aumentato i sala 
•ri di tariffa ;di oltre 750m): sterli­
ne alla sfttimaiia. Nelle industrie in 
cui è accettato il niimeródegli opcr 
rdi- che:- parte'ciparoap alt aumento 
dei salari, 2,8 milioni di operai ebbe: 
ro uii • aiiménto complessivo di qua­
si Ì9Ì.0Ò(> sterline la settimana nei 
salari di tariffa con un aumento 
mèdio settinidnale di scellini tré e 
mezzo'a testa. Le categorie di ope­
rai che hanno partecipalo più larga 
/nenie agli aarnenti sonò i minatòri, 
i meccftnicl, gli operai dei cantieri 
navali,i tessitori e gli addetti ai tra 
spòrti.' /'/-•' 

: Qlianlf^. .àr.-pìià'«iienfiere. 
ll'prof. Paiìialeoni, distinto ecòno 

inista, ha prospettatici in questo mo­
do :il: costo attuale della guerra. Il 
cittadino inglese che, prima della 
guerra, aveVasda spendere L. 3,11 
al giorno; ha ora soltaittó l,'^;,H re 
Ì>to va per le spese di guerra; Il citta 

^ tó8^ ; 'go^Ì i (» ; • ̂ . : è | « i f lit::spése-:'Ìt. 
.;^Ìter<||; rap^rièa^0Mii''^i>lq: if'M'p^ 
"éfntSf 59 per c^bféfPtlig0temi 
'èd,-iff}ì per cetìto p w tó'Gwnilpratìi 

ne in «è, non valgono a nulla dinan­
zi''ifl'-Dio.-':'''~ 

E quant i perciò ohe si soiio af-
I f e w i s l l s t e t e j a vita pép. avere ntì 
po«tfi,,una lode, (iffl'l'fetSSSòniio dagl i 
.iUjipÌ| | 'SMK'troyeiia^i(òi' ' j^^^ :al 
$ ^ d^liii;;5(ìta;- «Idia p ^ là Stériiìtà, 

: tjn ;||'Vòrtì,; véfaméntf ,;..JiroftoU(), 
l i i i ^ Ì ! ^ : d i e . . •^erHJtiéitte '; è 'elerria- ' 
^n)étìte:;1)n^à ; gioyatxij;;À;é?re 'essere 
,E%t}p|tì|ò. ^cìpi':,W;Ct'isti)ì'iB;tìlKuiiio-
''tié' 'fetìil;Pi&;:A|Jp|.,e 'sol&ìiriefite • al-
1ttca.:-!;j6i"itiptìii: Itìu-ifici-'fiotniìnistere-
'mo, l'eterllp^';.-'..;:';.';:;''•;'--,;:.;:;,'''.• 

' V'-:':;''''*'''i',i:-'':''^'^|iCÌ^*'?«10. •' 

BoiBràiea l a di QasrMima 
- - - . - . . ' - . • • . ' ' . . • • - • - - . . j - . ( l - t ( i . - - ; -

' S. Ldea, <;.;-X|V:' 
Nel Vaiiigelo che la Chiesa' ci ptì^ ' 

r\e a cjopsideiflri; nel la t e r ^ 
Doménica dì ( juarésinia, tro-rfanip 
16; ;?pguenti. iRaipjle : ̂ gt tc , dà' Cesii a 
Sfiipl;^j^4j^i•.: '(<:.<?flj:;n.(>fl;;(;:.;Cpn--':fllje. 
écqt^rfi'di ih<?Ce"clnnPn^rja0pgliè 
con me, d iss ipa ». : P a r o l e ' «avf, e 
cjip; diiariscono,; bene: la npstea p<>-

' s(zi()ii,è;;Su ':' tj'jiéstn ; tòVràf ....N.dh : si • -pjjò 
' essèr.è ù'ii',ipo':^i ;-Ì5ria'i^': e: tìn ̂  
pià'cerij i in : po'; tti ..flilsto, e, tiri ..pò' 
•del.--!Jiond.pi:;:^e'non .:si,- è'.epirj'.Grigtól'e 
in, .lutto^ :si e, :còs)OT) Cristo.; 'Gesù 
Grisjtp SU; iiiie^tP' pofs%np: d.irl|p, .e 
geloso: non vuole, non ' àccetla u n 

icuore, dato per; livQtà. ..: 
« Chi non raccoglie coii me, dissi­

po»-: -''.•:':.--; ': V -••'^'V:-' ':-•.;' -̂  
:Leap,èr!e l a t t e per spclfJisfare;:al-

ia; iii 'oprla ambizione, apche se t u o 

auospn 
Per iniziativa ; (lei Bpttpsegretario 

onorevole ;.-; Qóttafavi e deil'on. ; Pais 
Serra è Stato istituito prèsso la ITe-
"dè'faHbne-.'NSzidtiaié' fra; le; Asabbia-
zipnijdot redjipidalle.patrie battaglie ,e 
d^iriptrtlart ';it'.<|Qng(jdp: un iifllpid, pèÉ 
ffrtiijitàrbfeì^.aiffettajè'le iirtt^bsi« iiséJ 
ijiiive -;àìlM|tiMìJiiila2ìà!Ìf : .dplfMiliienàloi •. 
h i per lSfàmiglie«deÌ'Caduti in giier-
fa .e .per,,,l, )nilj|a|'i. feriti ,,«| r^pj- jnàbi-
!Ìji.:/-MV'-^:;U:Mj.X'7'l«:sn..;-''^':';-i;... 

_, I;,5ip!j t r o p n ti. ;5|i. .cpllj^ltpi t^, s;ofjiaIé; 
cli&'.'|^iF^iajHij%^Ifj';'sl''s^f^ 
^ij l'fiÀliò, .^joil«|oere!;ui, tenipP; (U, gtier 
ca;,^;trp•v3fl.fl,}la;Jors;piu peijfs^^^ e^ 
spressioines d^Ila 'OÌfoCe: Rosaa.; 

Perciò fa rs i soci dela; Croce Rossa 
e i l più elBiritentàre'dòvére: : > 

Manìdaré l e cinque l i re; pe r l'isGri 
zibn'e, aF 'poni i tà td Genlralè di RO'-
riia in Vià'fJazibiiale '149.V ' ' ' 

WALm::e:'iMiMm 
|<» p è )tt ft f ni è i d i la è ff% 

;''•• . < y l a r s ' a ; . c t t i > ) f i é i ) " - " ' 

liiisii.. 
la 

|iatiiii*'#»™w!^». 
RiBiutTàta leda penitenza e pas^enza, 

ndncicist preghiera ttiilla qnàireslina 
.:.U":|ÌBerrs- ; • " " • ; . ' " 
. ÓgnUnuazione vedi immero precedente 

Al di ìsppra della procèlla ohe si aoà-
tehà sulla umanità è pio. 
Goii rinnov.tta fede, dico, e fede ori-

.•stiana dobbiamo considerare gli avve­
nimenti terribili dei quali- è teatro la 
:Huropa, e ai quali dii nove mesi liivprfc 
so parte l'Italia:'nostra; e non solo nel 
loro complesso, nella, loro vastità ' in-
mensà, ma anche in quaiito,j,sJ riper­
cuotono sulle nostre:famiglio, su ola. 
sonno di nói: quella viva; tede, clip i. 
fa scorgere in eSsi;!! dito di tina divina, 
iTovvitìenza. Non Sarebbe; infatti nega 
re la bontà, W giustizia, là sapienza, 
l i potenza di Dio e Dio .'stesso, se^affer 
rnas.siiflD ohe questi,, avvenlipepti Dio 
ignori, di essii non ourisi,^ e: non li 
possa guidare, eolia sua: inano; a un 
'degno fine? >; 

iS ohL-oserà,;davantl'aUe dimostra-, 
zioni evidenti :della ragionò e alla yo-
co della fede, essere tautq.cieoo da; ne­
gare perciò -l'esistenza di Dio, peróhè: 

n o n vedo colla sua breve pupilla; le r a ­
gioni supreme nelle quali,; per cosi di­
re, questi avvenimenti trovano la lo­
ro vera e siiblime sinteBi, della qn&Ie 
solo rocchio'di Dio 6 capace? ; r ; 

Eppure il dlvln Maestro, ;Con;parola 
iipanto mai Sempliee nija iiiblima; in 
pari iflHipo, ;aveva espresso qviesta di­

vina economia'della storia genéra lee 
partiéolarej delle nazioni e degli indi­
vidui: « sonò tutti numerati i yosti^ì 
capelli; non temete...: neppure uno 
cadrà dal vòstro: capò n̂  : (Luca XIl., 7; 
e XXI, 16). Che 008% più pjcpolq e 
spregevole d'un capello t Eppure an-
ptìé questo 'Sta;- innanzi alla mente di 
:DÌO, e nbn cade senza ohe Ib permetta 
il divino; voloi'e. B ' sfuggiranno; alia 
mente :e alla volontà-di Dio le;; azioni 
B le; vicende; degli ubinini % 
.- Non .mancano, è vero,::ragioni poli­
tiche, ecònoniiohè, 'sociali a;spièg.are; 
l'odierno feroce cozzo dei;pòpoli d'Eu­
ropa: ifbisogno di un pòpolo^di espan-
.jiersi, la;: necessità; jdi; .prerounirsì; , di, 
fronte ad.altri;Ropqli più forti e potep, 
ti con equilibrip di forze; economiche e 
.militari; l'urgènza : dì àssibiirarsi più 
definite è salde.frontiere, che riBpon-
darib;aIle;àspirazioni dello nazionalità,; 
'aspirazióni da, lunghi anni' pùdi'ite Jn-
:yanb:;poi :ràgipni; storielle, :etniohe, 
coniinéròiaii; ed il dovere innnó;di;i'ei-
siatére ; al.:pr;opbtente che, dai ; trattati 
ostacolato nel suoi piani, ambiziosi, 
•audacemente li ; calpest»... :Mà :sopr»: 
questo cozzo di nazioni, sopra ;quest,a 
ondo ribollenti della umaìia società, 
sopra i némbi prooèllo'si di questo: u -
ragànò sterihinatorei sta DiOi.,.Dio più 
potente "dell'egoismo, delle passioni; 
delle audacie umane, che guarda nell.a 
calma -et;orn:a deli^ sua sapienza e deU 
la sua potènza, il vano agitarsi dèi pio-
coli mortali della terra.... 

Ebbene n o n avrebbe'potuto Dio iin-
pediro questo cieco disfogarsi.dell 'e­
goismo e dell'nntanp prgbglib ? Noti a 
vrebbe potuto impedire quésta orren­
da catàstrofe là quale, méntre: dispie­
ga tutte le nieravigliè che l'intelligen^ 
za umana ba saputo inventare e sco­

prire, levandosi; a ddininatricé delle 
forze della natura, anzi delio.più re-
.conditè, è in pari tempo l'à più uriiilian 
te Confusione .della stèssa' umana in-
telligeiiza, là ijuale: di ciò. òhe per il 
;suo'benèssere era stato creato e mésso 
;a sua disposiziono, non; ha saputo 
:valer3i che - per; ;la più feroce distru-: 
zione:deirumanità? ; : : : , : : 

Si; DÌO; /avrflbbo potuto impedire 
r immenso ; p^taclisma e., risparmiare 
tante; devastazioni, tante, stragi; tanti 
dolori, tanti: strazi-di corpi .e;di;ani-
;roe, tante lagrime di madri, di spose, 
di:bimbi.,. Ii;ljip, ohe con Una sola òeii: 
no della sua m.anò vince e oalrna le più 
furìp.eè procelle dell'Òpeanb, poteva 
:mantenere plàcido è tranquillo-quésto 
mai^e dell'umanità. ;. 
• .Ma : dsereino : : noi, meschiniSBlmo 
creature, elevarci a chiedere ; alla sa­
pienza di Dio le;ragiom dei decreti del 
la.sua s,up:romtt;VQlo'iità?;B non dovre­
mo piuttosto oliinare la frónte .e;;a-
dorare i divini':; giudizi, eSBlarafindo 
;noì puro òoll'-ÀpOstglo: Il Qùain incom-
prehenslbilia sunt iudioia eins et in-
vestigàbilèa viae elusi QuiS onim oò-
gnovtt sonsum Domini? Aut qùis con' 
siliarius eius fpit ' »• Quanto incom^ 
prensibilispnpÌJ giudizi di Dio ed iin, 
perscrutabili ìe vie Suel ;Gbi h a c o n o -
Sciuto la niente, del Signore?: O chi a; 
lui die consiglio? (Kom. XI, 23, 24), , 
' ÌDèlresto: vogliamo renderci in qual..' 
che modo ragione delle rnisteripse di­
sposizioni di Dio? Non rifletteremo che 
•Ilio ha lasciato. ; l'uomo in mano ,al-
jllarbitrib Cile gli hanno donato, ha -

Chpi slrambòts.iClie.sinipri;fàis ;;; 
; pun (jhèi,:viàrs;di muasulin;; 
: nn lune lunp,:;i'altrt;;ninin:" 
;"';plie squrtois; e,,chè''zon5ai8...; -
;• senze jhàv e; eenòe, code ; ; ' 
.e.van pop 'dàOr la 'inòde:- :'; : 

Gii'èi'qtiiiiàtìséusslf'sbzz; ; ' ; ; ' : • ; • ' 
ih che;uèstrè'Oànzónetè;:':';;•;:•;' r :' 

' " laliè • nati j ì ie ;un ' frutt- ; di ; lete; f : 
: .nbj diress ;;t.anQli ;Strambplò;zz;ì : 

: i:viil;int:.i}iì:ifregul-sèrie'-: ?:: ' ;-; ; 
a; tratà ;plieste'matprie i ; .„: ; : ; ;;;•;;: 

Ma oeSsàit oun-ohBiÌ)àrdeÌò ;:::;•;; ; 
: ualtrls:-tre del masaii!^,;. :;- . . 

che si abroclii, rAngeline;.. , : ;; ; 
;. pientri: il pàs no, ;pp,nteinpiin:;, ',: 

cti'in;etàt massè.proVetè;^ ;:;̂ ;:,, ,. 
j6 i-estàde, ;atìira^I.'in;bólètè. ;:; '. 

.1'»,: p.ij^rissi.mo. ala o;uze, :;;• 
ch,e ìip; ponti' 1 liei: ;pepiiàzi : 
ciiei (ii Mallo e; òhe id .liìiziè :: :. ; 
priii dei ; lièi: mei-tìn Svelai; 

' sa l a ; Il Nèstro. Bàridìere; ; : : : ' ' . : • 
• oun .ViarS'fàz 'à-'gpan'Carriere.'::•;;• 

No- adi' strblich né profète,';' 
• e lan-manoul soiifibetè, :: ;> 

pur che l t àp t ch'ai ;provedfit v-
tal e cual Ì'è auzedùt: ; :; 

Trpp fldanai (ies;lor fuarzis : :; ; 
' disprèzànd ogni eònsei, : 

lant ouneheStg, e;lant;;ouri.C-hei:: 
. h a n z a v ù d unbieir .reouàrd :, 

Avanguardie 'è l'ètròguardie* ; ' : ' ; ' ' 
;vpèf; ' i tròis:''deyia; tìttiripàgnè,:;:• : -' 

''•è''ia-;flèste'in:ì'Jbitiii|'irhaBné''i- ' ;'* 
; lur-di.;phàsè... simbri; a: spàsS;;:':;; 

''-'Nb"j'è';^Ì'àlbè 'fuf:;anen,é"'::"'-;;:'Vv;-:.''' •';• 
.:.:-'':;:not.I'è;.i{Énijtìtì:'itti{à;di'yi,~''''-';-"^-^-''--'''' 
;;-.̂ ',.:'sffil-;-ìia|ùl'=fJ'%è'sIa; Stale'-'-..'•;'•;;;'';-;'J^ 
^''-::;;'zS::Ìis;JàiÌièìè;;;il.-'p(ià'r^àml.':; ;.';;''•''.;.:• .'.?'"̂ ; 
.'•; Van;.fi;':iWéssp;,;.vm;:a';6espur'':;;:.j-':•;;••':• 
.;';''-:'.8Pl;;'deSf"SbÌl*par;-'ftì5''iinòslr'è;:''':;;' ; ' •. 

••-"'';:^fflr'di•':'éleBiè^lj)b':'•ìà• '̂gi<Wti'e! ;•;••••'';:•;;'• • 
.;'i";;;èvSoiitini|è}iji:';j3;|tìf'i.ù^ 
. •'$'• là''3erè'*ii»::|ias:-':Si';'tirìiì'••':' %.•(..':""•''.' ' 

: :,:;.;.pun'. t^e.;qu;a|t!'i,.;in:;,08tàjie.,':;'' '. ',,'-:.'• 
.••;- '';jp,apgi4.̂ 'i>p>|̂ *'!.;in '̂aiegri|:' '• •:; -.'••,-. •. 
•:.:..;:'j;idi5;.':,fipi)|ì)(jié|;,f4;;b |̂à;̂ ^^^^ 

• ;-.'fy;'§igur.^'i:lCinistf;^8mep ,•'*;'--:-';:'y 
..•;.;.;. j';:sWnpn:.riv|ypuaf(!lti:;ósfeeiil::.',~ 
;:;;;' al: gìjzzpd:jiniiSiéJÌ;ìnifàcul..l _ • ; ; ; 
;;::;',,*e::eui'.jiiî ia!fffiiìiità;f;-;;;•;;::.- ;.;:;'.',••;:' 
;::.'̂ taj.;Beraujej:;'«;.S^(}y}ne;>!;.;';' :;,|,;.-:,.';''s''': 
; ' ' aimpri; p!ùi';ils .;inàn}óèe}f''.:;^'';; 
;;. ; rf t | i l 'òùriior ppfpa;jii!Ì5i;ljprè,,..::-
;/:-.;.;;iiiÌzi':i(.uè:»-;Ì8Ì-;^-dbipìéàw ••' ;-• •''';''•-••:-
;' 1;Là';lor;;màmB:?..:si;;;ÓQnsoìeì^.;'-;,:: :': 
r.:;VulintJr''ur;da;;lipénj!R,; ;;,;;;' ' ' 
; : ' non ponsant che l'itiooenze; ; ; . ; ; 

'.; tr» i; périoui: :e: spài^ls,:;..;:; 
: Suzèd^eonie .a;;la:;pa'vèe;:'', ;•;;.;-;: ':;; 
: ohe testarde,t;cenc6 scuele;;: ; ; 

: : danze a-lOr;:d'une.;.phanàele; v: ;; 
;;;:PXÌl!;le;pario -vie-di. là?;;;;: 

: Pij.rtroppp nelia, ;obndiMón.ó della 
deprà-Viata' mns|n». natura';'(jiie.itp .male 

jdiveiita; quasi' ìiìevitài)iiè^'Grii'sfplJzi;:di 

Dio rispetta questa libertà, "e :,pèr-
:i'(iotté,; è vero, nella ;sociétà;;;il :sòvver-
timèntp .dell'ordine .còU'eillrtierò trion­
fò 'delia; cupidigia . è : dell'orgoglio, Ma 'ipplbr.p che 'ealPbjatip; {sdlle ; sóle; djspp 
;DÌo dispone che,: senza il suo,-diretto :8izióni';ufiiaiiè;;jp-,èf.' garantire ''l P.aóe, 
intervento;l'ordine sia-ristahiUtp;dal-: ;fBllisopnó..;;Quahdp,èssi"bróaono;di a-
ia stossa umana •'volontà; cosicché; con ; \,;.er : assicurata ; la papjP, quasi: .aònza 
;ià;; umana volbntà:;;phe; insorge; 'e 'avVedèrsónà ^si^troyanó;, iti ipèzz;o ,ii..pn 
reagisce, - ^ r p à z i o n a t a l l ' ò r a : a s p r a e.; va.stó-inpend.io di' gnèrrà. ; 
dolbrosai;— l'abli.uap dèlia;;tibertà al , jJa'gu:crraV. ni;àle;,;:e ;màle 
:abtìia la aua:puniziqne e l^s.ua 8ap,zib-, ;nèlì{> sjià^óriglne; è,m,ij!é:im"rae iipì-
:nè. E ciò foraè nòndiìnqsirà.là s'apien- lèrsó.è:'èoji.a:egUeìi.zé;;'friItto'di ;egoiSpio 
;za e la poterijia di Dip;? Non è uri lie- : e di orgoglio,; la |Uprra j 'róvinii, san-
:rte?-;- :'. ' '::;:•.'. '"'•.•' ' ': '•'.•' ' 'guei'triiseria.e''p|àntq..;,:•';;_; ; •;.; 
; .t.angeiieq dqttorè' S- Toinàsa;di9Se' ^ {.Silèsàlti {ipre | j ; ^ i e r i ' a ciie fòrnia 
eon :scplastièa preoisiónè, '«Deus- ne- ;rabitùdinè ;dèlla di.sàipiina,è dèl:.''uqi,'i-
'que vulV mala fieri, hegue:vuit mala "eiq, clia tèpi.pèrai.lcaràtterBj Che r i -
non Aeri, sed'vull permittere mala fle-; :s.vBglia idè41ità àsappìlf dèi r;iateriiili-
iri, et hòc est bqniiiri»,: Dio né-vuole : sniò; gaudente, negli bzì-lnSpivi della 
;'chè vi'sia ii;malo,: riè:vUole oko il ma- pape-,,,';Wa davanti;ai cainpi ìn.sup;gui-
;lo: non vi. Sia ; ma vuol permettere il 
niàlo;; e'questo e bène (Bum. Th. I. p. 
0 ; XXII ; e L. II. Centra Gèntilos; ; 
c j ' L x x i y . • ; ' , ' ; • - ' , - . • ' , ' " • - ; ' ; • • • ' ' • • 

, Dio, osseryft pure ;s. Agostinb, ,« mè-, 
lius iudtèavit denaalis bene, fauere, 
uuani, mala - nulla esse :pqrniittei'0 «. 
(Ex Llb. Bnoh., e.- 25, sqq. t. 3) . Allo-, 
ra cioè:sarebbe, per'posi diro, oóiiipro-
mossa la, divina: sapienza e pot-eriza, 
quando lddiqperinett'5ndo;;iÌ male npn 
sai^osse o- poteaae trarne un piaggiòp 
bone. 

;hi^tj,e;.sèminatj di cadaveri,'ai feciti ao-
cié.dffaUi miitilat),, .stronPtU; e divenuti 
iimliÙ :àlla ;s0plè;tà, Uayiinl.1 ai /jpmiti 
.(leìié,:piisere-:inadrl,-.d.i2,Ìlo \'edove doso-
ISte, ;dèi'',p,qyèrl ; derelitti ll^ii, davanti 
iiile ca?e: rb'vìnftie, -ài carrijii devastati 
e incoiti,; davàiiti al: tuii'.iism:!: della 
mlsoi'ia, ohe; aèoómpagnato dalla fa-
;nio e dairodio, s.'avanza ;minaccioso,.., 
p h i n o n ripeterà ohe la guerra è un 
• m a l e ? : ' : ;,-',- "; -,•;;-• , - , ' ; ; •'.•:•• :: 

. E dunque,bio:lò:pèrmetle? Doman­
diamo:: piuttòsto; Qua! : bene: saprà 

t ag i i e r r a , anche qimndb 6 Ì5iuatanei;.;trarre Iddiq ;d.alVa gu.erra, npmenso 
suo finèe nei suoi mez,zi, 6 un male, 
nrlVlrnmenso rtiale; Dire: la guerra un 
bène,;è'aiierraziòna:di insensati, Aspi­
razioni legittime,' saori: diritti dovrèb-
'bero infatti- .essere • tutelati sen/a olii 

stando a f renalo e a dirigerlo :ia sua i;ruomo,; debba-feroce.ménto gpttiirsl - . , ,. -j „ , 
legge e la -sua' grazia? Sarà dunque !:;oontrq il spoisimile. .Questo,J',l 'qrd.l-;scia che gli elenf^epti della pattira ,*i 
igiMste impalare a D i o i mali chèproee ine.Yo)ut9,,da;Piq,auBflta;li^;suà,vpl^n nn.amlà e la pu-
aono-non da,Dio, 'ma dail'abusp della tà. questa i a i sna legge,. legge;d!>giU': W s o a M ; 1^9- l»^''*,' ')?* « ?fW"»'»^ 
umana libertà? stizia e ; di amore. - . • : . • , passioni oqme turbini di distruzione. 

male e dà imputarsi solo alla perver­
sa volontà degli uomini? 
; ij'iiómo'jnèórge ; ribolle contro Dio: 
l'uomo si pasce della sua superbhi 
liiomp Si ravvolge n e l l a n g ò della cor 
ruzlone:..; pio non ràtt 'sne più, ma la-
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Dì spii'tose (as /igure 
« v^ è ìòrhè é' buie e zito 
fin che dongc (.uni si tire 
c'al pio iuc il so cuarput... 
ntì'dì Malie e Liizuite 
contin »ìmil storie brute. 

La lor manie vose e zure 
che ta 8|.pr|o no jè vere, 
aii^hiuiò di cheste uère 
]4r' ho han vud nessun reuu^rd; 
ma... (( vox, popuU vox Dei... n 
éìl pur ualtris « cusl aoi » 

" VergognaìMÌ, funtazzime, 
par la voe di pare b,on, 
sì huUìs, IJS' tanti voltis, 
serizB yìiav, t'a l'oeasion 
E piànto» se al suzòd 

fftr di timp ve un cunlchì erèd ». 
Gnn vergogne o apìote Malie 

il major dei siei « evonte » 
e la X^uzle $i sgrisulé... 
e tùv mande i siei lamentR: 

Une volte mi zuravin 
duyh d'accordo Tedeltàl, 
un p6c dopò mi las.sarni 
un daur l'altri., co viltild! 

D'ogni bande che mi, ziri 
mai (jujote non pv)e'?s ,vè: 
Tè tàn grand il niio deliri 
ehe ho sai ce fa A\ me. 

Dupli mi slcnghin mi han in nasse 
mi strap'azin piès d'un ghan, 
euàii sen vfiìso a viodi, o Luzie, 
il Meli''dòmo di Milan? 

E caluniis lis pluì neris 
CHÌBÌ galiotts mi metin Itv, 
mi cuviarzin d'impróperis, 
e dì e gnott mi dun dùtìr. 

No savos che acnze tare 
mai noftsiin no l 'è nasOidT 
ahi me mari HU la tiare 
cu ia pcoht» mi ha metCdi 

Cbfìi che tani. mi ^harezi^vin 
'Ilo mi v*ÌìÌìÌÉi''iilUS-pà? ì pia.,. 
ahi... ma prime de sventura 
e fadflvin ttiìis e tnli^; 

K <;halaml... e prometcvin 
monts e mars senze cbn/ln, 
e che doUe lorpertiulb 
mi robave il curìsjn. 
Oresfi stfi p(at9do in viU 
in l'ai boschs cui lyeljo&n, 
opur eroine la ciuite 
in l'un fondar... ma lontan. 

No ài volùd mai mai comprendi 
che jè brute rocusiòn, 
è cumò po' o pai il fio 
de me grande osUnazton. 

Ahi i miei mài o lis m€s penìe 
ogni di mi van cresind 
e une spine fin tòs venis 
a jentrami, o Dio, mi sinl. 

No ài di san altri che ì voi 
3bi ridate a picll e uèss, 
e mi tremin i zenoì 
solt il pés dei miei ocèssl,,.. 

AcetaJt a fantazzinls 
' del « martiòll » un bon consci: 

Sghampait eimpri dai burdèi 
e il Signor uà iuddrà; 
fJ> se no la storie brute 
de lu lialie e de Luziute. 

Acetait 0 fantaitzinìs 
Cile il demoni itihipri al zire. ' 
Balie in ghase de be(;harìe 
la « borioso ». gran massaricT 
Ani;h'in tìm di penitìnze 
la sartorio si .ouinicel..; 
No badant al bioll dccrftt 
di Gadorno,., tirin dròtt; 
pini del musa-e de rhaviile 
cà si sallc e ca si bàie. 

B R E S S A 
ir padre fiemelli 

Sftbato 18 corr. alle ore 17 com­
parve, nella sua auto , il P a d r e Ge-
jiiclli, per visitare e per d i re una pu 
j-olla di couforlo ai nostr i buoni sol­
dati. L 'ampia Cliicsa ea-a gremi ta 
di soldati. Davant i a Gasìi esposto, 
p rese la paro la P. Agostino Un pen 
.siiero alla m a d r e eroica, che nel sa-
erifìcdo segue il figlio alle tiùncee; 
un àppeillo al giovane cristiano, elle 
in quest 'ora è ch iamato a d a r pro­
ve di virtù, un moni to a compiei-e 
lutto i l dovere, se,guendo gli esempi 
del p r imo soldato d'Italia, e gl'ini-
pulsi di quel la Religióne clic l 'orma 
i veri eroti; un caldo appello a;l Cuo 
re (li Gesù perchè m a n d i presto una 
pace conquistata coll 'onore e colla 
giustizia; diede iniìne dei saggi am­
maes t rament i mora l i per la vita di 
guon-a. 

Le sue i)arole furono un baLsamo 

e cosi l'umanità divoriti inoon.9iiij(!voio 
vindice contro sé stessa dei diritti di 
Dio, 0 s'infligffJi oolhì rivoUi.^ioni a uol-
le guerre hi pena dei pecc^ito, la mor­
te. 

l'rionfo della morto ò I.i guori'a; o. 
se la Tnoi'Le h pena del peccato, pcrclii'» 
« per peof'fltum mors... in orjines homi-
ne.̂  pertransiìt » (Ilom. "V, 12 j , la 
guerra nun dovr'i dirsi pena del pef— 
calo? 

La guerra dunque a .olii la oonsidiì-
ra secondo la fede, ò oasti;?o. ;» Hanno 
negati) » lepgianio nel profeta Gere­
mia, " lianno negato il Signore, e han­
no detto: Non è egli, e non verrà .•jcia-
giira sopra di noi: non vedremo .spa­
da, né t'amo... Poicliò avete proferito 
questa parola... ecco elio io farò ve­
nire sopra di voi, o casa d'I.sraole, una 
na/.ione lontana, dico il Sijfnoro, una 
milione robusta, una nii-!ion'> antica, 
di cui non saprai la lingua... il, suo tur 
easrtO è come un sepolcro a].erto: ci 
Kon tutti valorosi; ella iniiiigerà le 
lue raccolte e il tuo pane: rtivorerìi i 
tuoi tlgtìuoli-, si nutrire de' tuoi ;?re£i"-
gi e de' tuoi armenti: spoglier.'i lo tue 
vi£:ne e le piante di fìetiì, o ivivinorfi 
eolia sjiada alla mano io tue ••,itti\ for-
ti nello quali ponevi (Idanza'i. ;(rer. 
e. V. la seq.). 

La penitenza t dunque lioveioisa e ne­
cessaria. 

K se la guerra ft castigo, non s a r i 
dunque con sjnrito di peiiUcn/a clic 
noi dovremo passare la prossii'ia qua­
resima'? Consistendo principr.liiiento 
eolia attrizione del cuore, !a lieni-
linza ci deve distogliere e guardare 
dal peccato o dalle sue oooii'àoni. Ec­
co il primo grado delia penitenza. 

E' conèiolanle il niagnìfloo risvsglio 

l)cr quei giovani che oggi slesso 
pa r t i r anno pel Ironie. 

Grazie infinite al P. GenuilK. 

La Hejiisa del Soldato 
Ogni domenica alle 9 .si celebra la 

S. Messa pei soldati aquar t ie ra t i nel 
nostro paese. 

Abbiamip nota to una par t icolare 
bontà negli ult imi soldati , che fre­
quen tano tutte le l'unzioni, la Mes­
sa anche quot idiana, la S. Comunio 
ne, e la benedizione che ogni sera 
si faceva per loro... 

E d essi, i nos t r i soldati , cantava­
no ralila :S', Messa, ido.g|Li |(plendìdi 
inotlelt i in miusica. 

Ci hanno lasciato una l'elicìssinia 
memor i a quei giovani lombardi . In 
lor s'è nota to quan to la l 'azione cai 
tolica, spociaìkncnle l 'azione giova­
nile, cesi forte in quclile p laghe. 

Il Signore li conservi, li salvi. 

di religione elio si ammira fra i nostri 
cari soldati, specialmente nello trin­
cee e alla fronte. K' cominovento e 
splendido lo spettacolo die si oiTre, 
ogni festa, nella Cattedrale o al San. 
luario dolio Grazie, di iniglìaia e mi­
gliaia di militi che assistono con lede, 
insienio a loro Duci Supremi, al Sacri­
fìcio e ascoltando la parola evangelica, 
PÒ stimano perduta quoH'ora dedicata 
a onorare il Dio degli eserciti o :i in­
vocare l'aiuto superno. 

Ma, trancamente, si, deve stupire 
della .spensieratez7.a r̂ i molti, in (luosti 
tempi di guerra, dell'avidità dei divop-
limenti, della sete dei piaceri. Provia­
mo profonda luestiziu — porcile tacer­
lo? — vedendo la facilità calla quale si 
corro al peccato e soutianio ribrezzo 
iii,-;ienio a sgcmionto, vedendo la prò-
cacìtÈi del vìzio che ostontaniente e 
provocantemente passeggia, sicuro, si 
ilii'obbe, della inipunitJi. 

r, perchè? Forse perchè discosto è 
10 spettacolo della morte 6 lontano 
dalle retrovie? l'̂ urso perchè non sì ò 
11 inacciati o colpiti dirottamento dagli 
oliioi nomici? 

hh sulla trincea solarono, eroicaioon-. 
te combattono e muoiono i nostri vaio 
rosi soldati, e qui si farà festa e pec­
cato? Gemono fra gli spasimi i poveri 
soldati sul giaciglio dell'ospedale, e 
si faranno giungere loro le voci o gli 
.lehiamazzi doll'invorccondo tripudio? 
Versano lagrime coH'anima angoscia­
ta e straziata tante famiglie per la lon­
tananza e la perdita dei loro dilotti, e 
si insulterà a auelle lagrime collo fol­
lie della lussuria? 

Penitonia dev'essere In questa qua-
r.ft^ima. E .se. la Chiesa, la ctuale ha il 
riiàndato di interpretare e dare appli­
cazione al precetto generale di Gesù 

.riurt B«(iH 
La cara, Jii ìnSSiiìifenticabilc El i -

setta 'Tòddl non è più Limga e 
p<;iicistssima mala t t ia l'ha condotta 
al se(polcro ineH'età di àippeiia ii6' 
anni . Era ama ta e .stimata pe r le 
ijue l'are virtii e speciailmenlc à imni 
rata, pcjr la eroica pazienza e santa 
rassegnazione con cui sopjiorlò lun­
go tenipo gli acerbissimi dolori del 
suo oriido inaile. 

P r ^ h i n j n o pace «U'anima sua be­
nedetta, conforto al desolato mar i - , 
tò, provvidenza ai tre figli ancora 
in tenera età. 

FAEOIS 
fanebHa. 

« Brevissimo tempo ««nipcnsò u-
na lunga carr iera » ! Queste paro le 
uscite ieri spontanee dal cuore coan-
tnqìsso di D. Cutmìlln Di Gaspero, 
primn dcU'assoluzionc funebre:, for 
mano l'elogio piìi bello di 1) Nico­
la Bértossi, perla di .sacerdòte. E il 
popolo di Faedis ben mostrò di ap ­
prezzare la breve m a piissima vita 
co i r in tcrveni rc jin massa lai fune­
ral i del ca ro Estinto. La sita lunga 
nialall ia fu una scola di v i r tù : si 
spense serenamente coirie serena fu 
soinprc la sua vita, il silo sorr iso 
angelico. Non uno dei limitrofi p a r ­
roci e vicarii m a n c ò d'intervcnii'C 
ai funerali che riuscirono commo­
venti. I vejssi'lji di tutte le Ilorenli 
istituzioni locali ò delle Figlie di 
Malia di Canebola ment re accre­
scevano decoro al mesto convoglio 
pareva dicessero r,amoroso interés-
sainieiito flel buon D. Nicola nel 
cajitpo religioso e sociale. 

Meritano piu-e d'essere segnalate 
a lt)dc dei r i&t into le elargizioni ge-
noi-ose da lui disposte a favore ilel-
lu Chiesa Parro<5chialc di Faedis , 
dell 'Asilo Infantile e dei ixivcri del 
paese. 

Vivissime condoglianze alla fa­
miglia de) pio sacerdote e al pa r ­
roco D. Pietro Cuiotla, ora riciiin-
jiiato sotto le armi, che con alfetto 
pa te rno lo volle sempre .suo ospiste 
ncJla casa canonica. 

E a te, l ) . NicoUi, la pace dei giu­
sti. 

X. 

PERCOTTO 
Gara le.sta 

Venerdì 17 si raccolse a Persereai io 
la brigata (A'iessaiwlria) che trovaisi 
ili r iposo nei circostanti paesi. Alle 
9,30 con utla l'unìcialìlà assilette al 
•la santa Messa celebrala (la P a d r e 
Gumelli nella vasta corte d 'una 
sp lendida villa. Non sembrano più 
gli arSenti ed intrepidi fucilieri che 
croicaiiuente si a r rampica rono per la 
conquista delle trincee nemiche, fra 
una tempesta tli proiettili , e vitto­
riosi ile man tcane ro . 

Calmi, a t tent i e devoti seguono 
in silenzio l ' imponente funzicine a 
cui aggiiinse decoro la sceltezza del 
la musica eseguita du ar t is t i -del la 
Scala di Milano, ed il discorso vi­
b ran te ili vita tenuto dallo stesso 
celebrante sui doveri del soldato 
ver,so la pa t r ia nell 'ora presente , e 
fiducia d i e deve r iporre in ([nel Dio 
che solo p u ò dare valore e vittoria 

Cristo,: Il -Nisi poonitentiani hahueri-
l,is... peribitis 1. (Luca, XIII, 3), indul­
gente Ila mitigato più degli altri an­
ni, date le specialissime ciroostaivio, 
la sua legge del digiuno e dell'astinen­
za, saremo fedeli all'osservanza alme­
no noi pochi giorni assegnati, o non 
manchoromo anche negli altri d i m o r -
tificaro la nostra gola, di mortilìoaro il 
nostro-corpo e il nostro spirito, repri­
mendo i nostri rei appetiti, lo nostro 
ribelli passioni... vivendo nella pratica 
a!--8idua dcdla virtù; alllnchè Dio volga 
fili occhi clementi verso di' noi, e non 
debba invece, oH'eso dalla bestemmia, 
dalla colpa, dalla turpitudine, togliev-
1. sdegnato e quasi [irovooato a nuo­
vi e più gravi castighi. 

Il prolungarsi della gnuvru domanda 
nuovi saorifloi? Ebbene noi volentero­
si li accetteremo e li .-ioeterremo pen­
sando che penitenza b soggettarci con 
lieto animo agli incomodi o alle pri­
vazioni; penitenza è la fatica e il la­
voro; penitenza 6 l'esatto e perfetto a-
deiiipimento dei doveri del no.'itvo ala­
to, e quindi la sollecitudine dei gcni-
(iii'i noll'educarc con vigilanza i loro 
tigli; penitenza la (Jaritatcvole assi-
s-tenza dei poveri soldati feriti negli 
oEpedali o l'opera prestata nello altro 
provvide islituzioni a favore dei solda­
ti, delle Icu'O famiglie, ilei profughi; 
penitenza i-'osercizio delle opero di mi­
sericordia e l'elemosina; penitenza sa-
ciifloare qualche ora al soUievvo per 
a.sooUar« fedelmente la parola di Dio, 
che più largamente si distribuisce nol-
li.v quaresima; penitenza i! sopportare i 
(iifetti del prossimo e il perdonare le 
offeso; penitenza l'astenerci dalla mor­
morazione e il govm'nare la nostra 
linguu. 

(Coitliniia). 

nplLa difesa licl dirit to e della giuslj 
'zia. " 

bit t'unzione lasciò neljie tnjppe 
la migliore dcftle impressioni. 

— 6 - ^ 
In una Bicchia scavata sollc l'or-

chpjsli'a (Iella ùiistra jarcKchiaie e 
•IriisJ'cirniatk in tin fa«j-s'ihiile della 
grotta di Lourdes dal ' b ravo artisUi 
Filipponi Giuseppe, che l a r t e altre 
ne ooslriiì in Friul i con. imimcuso 
successo... un vero specialista in ge­
nere... venne nella (lecoraa selliiùa-
na collocata la istatud dell 'Imniaco-
Jata, opera pcure de.l 'sopradcscrittb. 
Un magniiìco roseto in fiori a tela, 
dono delia, profuga Brean Vittoria, 
adorna la gi-otta. B,T;mJ)ini, donne, 
uomini , so l ( Ìa l i ' a t t ra t t i dajla cara 
Madonnina.. . 

Che in dolce sua sembianza 
d'ele-ttrico .splendor fa t ta più bella, 
ruba il cor, s t rappa il pianto, invito 
a la preghiera.... . 

dinanzi vi si fe rmano delle ore 
in religioso silenzio, ad implora re la 
benedizióne j^'cr i l nostro esercito, 
la .guarigione pe r i ncisHi feriti, la 
pace p e r l a nos t ra Italia. 

—'b — 
Pal lai e conigliere frcquenteineji-

te son visitate da ladri , nonostante 
le mt>ltc sentinijllc sparse qua e là... 
e Vociilafczza epecdataente delle pa 
dromi... che con r increscimento deb 
bono al ma t t ino cons ta tare la fuga 
involontaria dal chiuso delle dome-
Sili(die loro bestiole. 

AlI'uiìiB'ìlza di ieri di questo 'J'ri-
bimale di guerra, presieduta dat co­
lonnello 'cav. Marinaro, comparvero i 
seguenti imputati: Fabbro Pietro di 
Luigi d'anni i8, Crenion Uiacinto fu 
Vincenzo d'anni .19, BaSaldollo Vin­
cenza di Giacomo d'anni (8, Fabbro 
rato. IBatlieta di Mpirco d'anni 18 tut-

€ontliìoa in qnartji pagina 

CASA m CVSA 
f lc l 

ùiiJit.S.tlli|ifÌ 
por CIiinir|sia, Pstetrieia 

llbiatttè delie donne 

BaÉKiipia, laiiegiiila. laUnii i i 
i:nsilti,li»H.litt.4(pp;l.ii{iriil) 

Ita Treppo 18 • Tslel ICS 

Agjricoltori 
PiMiaso ìì depositi» (attuato neUa 

RtmcteBa cii Plaóiit, 2) brovasi diapo ' 
idbilla Letame Caoaìlino, al prézac 
di C.itid 40 a] quinta le ae fa-eseo, e 
C m i 50 (jiieUo sta^lionato. 

Del Pup Domenico & F.lli 
S u c c e s s o r i a l i a D i t i n 

G. p . C A N T A R U T T I 
Oaa» fondata 1880 

^ ^ UDINE • P i a z z a M a r c a l o n u o v o Telaf. 6 6 - UDINE ^ ^ 

Premiato Oalziflcio 
con miisaima'ònoriCcenza: M E D A G L I A D ' O R O 

HagodaBtl in Coloniali - Filati di Cotone - Canapo - l«asa • Gal» 

C a r t e d a Oi,iioco 
Oepoa i t o filati da l l a M o n d i a l e C a s a D. M. C. 

Casa di cvra - Consiittaziotii 
maiattiD JF0ll9 - V ì e ÙiinaTÌé 
N P RAI I VR medico specialists doceote dì clinic^ dermosi&lopatiea nella K. Dàì-

, r . OftLUliU Tersità di Bologna. — Chirnigù dsie Vie TTriiiiuna 
Cure speciali delle malattie della prostata, della veaoii^; cara lapidai, iàtensìTS dellfi 

sifilide, SierodiagDOSi di WasBermanu e cara Herlioh eoi SalTarsaó (é06). 
Biparto speciale eoa sale di medioaiioul, da bagni, di degéniia e d'aépatto aeparat*. 

VISIÌISZIA - San Uanriaio, 2631-32 • Tel. 780. 
UDINIE! CpnsiiItaEÌoni tntti i Balliti dalle 8 alle 11 - Tia Oaliolai, 7 iTioino al Dnomo' 

Mone Btttao-lnifertto 
V I S I T A T E 

sneoessore C> « N. F.Ui M6EU 
— UDINE — 

,4.s8ortimenti eompletì di merpe 
tutta nnova a preui di massim 
•óaeonnia. 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martinuzzi 
Depos i to e Confezioni P a r a m e n t i S a c r i 

Ves t i t i Ecc le s ias t i c i - Mani fa t ture v$rÌB, e c c . 
seiSE - Piana i. Blatiimo (SoilGpiirtitD â l«tia ililia niBa e dall'asBOli Glacomeill) 

Impormeablll, Stoffa Imalala a gominatl neri, Maglia, 
mutande, Panciotti, Lana a Cotona, AsoiugainanI, Filo, 
Cotone, Spugna, Tovaglioli a "Tavaglla candlila, Copartè, 
Imbottite, Lana a Cotona, Faxxoiettl d'ogni ganara, 
Stoffe Uomo, Donna, Panni per Sacerdoti. 

Òampleto assoiUpiento pajr Chlasfp e par Ricamo — 
m«nÌBliÌ9riÌB, Tappati a qualunque Àriicala PanifÌBttMra< 



Nelle affei^oni deUe vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Med-ici prescrivono con immenso successo da un ventennio la S i t ' O l i n a „Roclie ' ' 

^ ~ Chi deve prendere la Siroliria„Rodie"? SlROLINÀRoché 
^ ^ ^ s f i m o l a l ' a p p e t i t o , a u m e n t a il p e s o del corpo, 

e l i m i n a la fosse. 
lTlodìnCr> l'rspfttor.jto e sopprime i pudori notturni t:<Tnto moleàli . 

Tutri coloro éité sono prèiiììpilstl a!pi'iinlerc 
Vi i-affrìiddorì'essendo più fàcile éyìlai'e le' 
.;:• maiàuleiìiie;?!!^^!^^!;^'•','?",":;.'•' '"•:;:••'/ 
JiiHieùlàró àie iillfrom 'di'tqsiis'e (fi fiutediiìf. 
I,b^ntbìni scrofaiost che ̂ òfft'flrtó di enftagìóne 
• ;de(legi^ndo)e;dicatai-H;de9^ifl«I)iedeJnàstìero 

I bambin i amthMat ì di tósse'cotìVotiJrva, 

perchè laiSfrólìna'calma pronta mi bt̂  
/••:0lfi accÌ!SSr,.doibr|sK'̂ .̂',̂ /. •'" \'''{X'\ 

.mólto,fiiitìgateb)'ed!»b"te la'Siralitià. 
I tubèrcbtottci e 5l̂ 'amr̂ 0lat̂ <l'inflacbIa: 

ti di Avmrio,'accusati di iiidossare of-
, fettì raditari, furono condannali,• il 

Crém,()n,,.il, BapaWè:ll&:;od |il fabbro 
: ( l lò.Jìattista-k Mesi 2: di caroere mi . 
. J i t a r B , convertiti; , in .doteriziiariei il 

: Fabbro I^ietró a 8 raÒBi; per l a s t e s i 
sa pena :pèròliè;;r6cidivò, Il:Trib|unaiè 
accorda ;ai primi; tris/il'bbntìlcio'dei;. 
IH èdndannà.:poitdÌ!BÌcinale;-' 

*, PDdrinipjjfniìlìo di ivianauetcìnd'atii' 
nv ;49ivdis Crèroonà; Imputato:,, d'aver 

' soièntètriente ' -ìiótiuistalo Utf;'̂  di: 
scarpe raiUtèi'i,: venne: condannato: à 
lnijsij,:?g;eii:^lqrnl: • i 0 : di' iarpero;! Jt̂ i jjlai^ 
r? tìa:'ldi)nvèrtiriii 'itf'dètenzidiiSV''''"^ 

^ tenerai;i;2,6 icéfr, ayrìv luOgo' il: 
, ii^oópisofdPlj^oay.; :C'Eari<>cscò Minislhi 
di -Udine : Immutato "dei; riìalo di cu i ' aù 

' l'ai?t^34;5:!aj;Siìl«JrOlie:p:rt)plbe i:tra-
^ sporti • terrgylarì; " neli;Jntèress6: ;'.dei 
.; '. priyativiji':zDna';di 'guèrrà.s^;'',-"?;';'^ •'.; 

;sAW:'iWi|iiÌ£i,./;^;'.:v',!',,;;y^ 
• Da ;àan Darii.eiernandiinai giustamen 
te,'ài- i^Co^rie^0 dèl.'ljriu^^ ; Spi "norì 
abbiamo mai': sap'ùi6' ' d.àroii''ragione' 
'pcrch.èr i: rivenditori .looali: di :giornalit': 
seinpre e iii, particolare adesso: in: tem­
po idlioidWi 'è: di guèrra non gabbiano'tt/ 
tpriec conto;'delle ésigéni» e:,clài,diritti: 
deljpubbliob cpÌ;:tonere:.8ul lofp.ban-
co: anche i: giornali:battolici, :quaii:Bef' 
.esempio. «Il Corriere •deiyi?riùli b : : :^ ' 
l'iiiÀvvenirei d'Italia», e seinljrl: ohe 
s ia ip rp ; grande de5nazionp:od':un);a-

' : vorB pbr,sbnye':'.quélloVidi .tpiì'èr^ dub 
tre'cppìe.:;di5taii, giornali :;0attblici.:réì. 
putati' nìbdernv;é:'sbtìdÌsfftoenti ài par 
degli ::altri^:E',::verb che <gli 'affari so­
no.airar i ; ;nia tino a; ohe il obnimer-
cip è libero, hanno ' il: dovere morale 
di soddisfare '.lipn solo, ialle;:esigeiizS 
delVpubblicp (datb obe .fra i sbldati:o'6 
anobe;guàlbÌie;óattplicp)':ma di: essere: 
davvéro neutrali almeno -in , fatto di 

. 'Sbldij SiÉittip(::(iersuasi, dicevattibf; ohe' 
:'Ia:prbtesta.;bbn'sbryerà i l suo purb^̂ TO 

. Iore'dl;protesta:; m a almeno.; sia resa 
pùbbiiba ' iper', additàrei ^a; tiitti,; ed at 
forestièri::iii/inQdo- speciale 'l'iiigiiisti-, 

: zftì palese bhb.da:tèmpo SI yerifloainsl 
cpmmèrPìb .'cittadijio' .deî  giornali v. [ 

• BUI A V; " •"'''*''".K^̂ ^̂  ':";•'. '.V':';': :; 
^'VittorioìiBì-iantè .di due: anni appfbili 

tando di un'mpmèìito dl'iontanèniia 
della, m'ainma ,si; ayvibìiiò ad una vasca 
d'apqùa./yi ;pàdde ,e aìTogò. 

' 'coMEàtiÀNs'i'"'.":"'. ' ';: •;':;• 
.. Il :vipayat9;:,dijlle:.spese di .beneficèn­
za ' venie!:;.jepsV:;VisafPitp;,l ;liré:. Bflìl ;.i>i. 
Comitato;.Nazionale ..::pro,.5(utiioti;,W 

• re'.JlÒà/ài'Gpibitàttì'pi'p: X3sì3lenza:'ci-' 
vile idi Córiiegliahs; li. 801 a beneficiò 
dèl'.Pabcò di Natale per i: soldati, pom-
battenti ecc. eco. L. 504 per aecsuistare 
dèlia tela onde : confezionare foderij,, 
ècpV ecc.; t . 35 per le piccole spese; 
iiippntrate.., . /'.';• •;;;'i:-;';:;""!, i'''.:•:•;:: 

' "TOLMEZZO; ' ,•:; 
' iiuigi errassi' negoziante coiiosoiti-; 

tissiino imputato- di; obntrayyenzio.ne 
aKbando iCiadb'rna;per;ia.-spedizione idi, 

;!àei;ce ai .privati: fu;Dpiidanriatp;.,vdal 
. llriburialè' di'':Ccuerra;:(ìi,;ÌrbÌinè?zb;;a 

jiieSi' 4 ' di detenzioni^;' ; ; : ;' ; '; ; ;' 

•o|tHONA...;;-';" .;'•-:•-:":'•"';');:'"••;:.;:'r;''^'..'?-'" 
::à|\3Sibunalè;di: gtièrra:'s]:'ebbpfo lo 

seguènti' pondannèv Periijisuborginav 
zioaè e riilutpitìitòbbediènza,: tabldat l 

: I^'papà. Andrea: e .Pèrasàcpb'GiiaPonibi 
fUrSno; condàìihati ii;primp a/un; rnese 
ed;-il secondo a due anî ii :di Tèolustone 
militare;:::''I'oi^;; diserzìpne';;;: ii;:^-sbli: 
datò;' ''riillibtip'; ; Fedéle:; venne con-
danjàatO': à:':tre::;''anni' .di reelusiòne; 
0:ér,Vasi Giuseppe è Palma Mnp a;d an­
ni ;4uedi:reòlusioiio: e TagliajpiietraGiii 
seppe ;Ì( mesi sè i , '—Dèl ia Sàlvia Ori-

, spi;i3,o di Spilimhèrgo 0 Gervasùtti Db-
nipiiico. di Udine; sialièri per avere ac-
puis,tBto :'da'un;; spldb.tQ;i.un',:ooj>èrtono 
iniperm.éabilè'''dV: proprietà dèll';B^^ 
nistrazipìiè; militare;; éoiib Stati 'bon-
dannati' :.a: 'mesi' ; 4 ;di: doi.eh^l,oiio ola-
sbùrioV—ijOrussb,Giuseppe; imputa­
to di furto .qualiftcàtòs'in;; dapnb dii 
Mario Molinarp; di Artegna fii condan­
nato .à, 3 anni eli reoiusione,.^, Avanzi 

•-Gottardp'ibjpù.tatD:,di;ay# Sptfràttp^u-
na tovaglia ln;:un;albero di UdtneV.fu: 

- tìoridannalò':a quéttrb' mesi ;è" dieci 
giorni di pàreere. 

mEDANA' •:,•''.•,;'••;'".; 
P,er;avorp tagliato: legna n e ! bosco 

di proprietà di MàrvB Nobina Vennero 
denunziati ed arrestati nove;:individui.. 

CIVIÌ>AI-E 
.In spguito ad'alcune csproasio.ni.ùn 

po' vivesdoi; opnsiglierè Dèlia Rovere, 
l'avv. Freschi '-gli* mandò... i padrini; 
Della noVarO'si5rifluiò';di soendeve Bili' 
terreno e per Vintprposizione di;;amioi 
la vertenza si appianò,». . . . : . ; , ; / , 

P A i , M A ! « o y A ' ; : ' . ; ' . ' , ;•"'•••"";.;, 
Àll8;àtazipne. tflroijb rubaite;i^èn;;27 

casse'di'vPriiBdutli pel valóre di ;liì?e 
40Q0,Dei:; ladri ;.ii09Smi;i!ndWo.;;; 

VEW20NE;'" ::;. ,,i,';'.',i';;.;.;'. 
fu trovato sui t ram.oheva Verso la 

Gamia il Irediceiine .-Feirùcoio .Ouocb 
cho;;voleva andare, alia ;fr6nté.' : Fu con 
dotto pres'so \ genitori.' -'/.^i • :. ti ; . 
poRDEMoNe; •:,"•;, 
,.;Si:phiuse;:la grande;_p6,soa di:benè» 
fleehza :• ba: datò un:risultato inspera­
to, L'incasso si. agftif.a sulle ,1'7.000 li-

• r e , / • ; -,:.'::!••• • ' . , ' ' ' ' ; ' ' . ; . : ; • ' ' • • ; ' ' : : ' ; ' ; ; • ' ; ; • ' 

BùtA'';:;..'\i.:,''';'i .'•'•:';;/: •^; •'j.i.j,;'"^'.;-: ;,;••.,,'; 
• '• Alla; seduti: annuale, della Sobietìt: pi 
poraia,;,il prpsiiiénte;ai^lnìoij; . Omiiertb 
Harbàba; comnipmori; i :sÓci:;pfiè si", di? 
stinsero per valore; iè l la giièrrà: attua-; 

l u . ' - ; ; ' • . ; , ' . : • . ; : . ; . : ' • : • • ; ; ; ' : . . . • ' . ; • ' ; • ' . ; • ; , 1 : . . ' ' : 

;òi&ÌDAi.E*:;:.::;,';;;̂ ''';;v,'':'/';;';̂ ;;''̂ ^ 
; 'L'dltim'o méfcatb'': fii. ; ' abbastinza, 
mbvimeiitàtò; l'pr.ezyi ài '; liìaiiteibnèrb 
a.tadóriàrl.'Sbltanip ili burro; sùbt(jeiie 
bsòillaziOni' é ;yènne;, 'pagato; <la;:'lif'e; 
n;5d:'a;4.:^Molti; véilditori perii:;;si: al-
intvtanarbhb dal '/meroàib piuttòsto • di 
:suldre; la metrica. ' . te patate .ribassà-i: 
iòno,;5i<.lirè;al.guiiitale.;n;meroa:tp.d 
!e;'legnà', /quello dei 'póllànie; e guélio 
del.,granò di; i)oca 'imjbttan'^is ;; 'f 

;̂ :; ;•' L'assessore; ifreébhi/àv;^. Saturni­
no che; ;ebbe; già a ; sfidare ' a l ;duello .11 
consigiioré; Della .Rovere ---; siamo nel 
tragico;-— si:è dimesso dalla oaripa:di; 
assessóre alia istruzione ; e ; da ' ogni' 
hiansìone inerente, Iflente meno.,. E ;di 
rii;ólie;'|tii;bra;:il'factotuna ne! Muniòii 
pio di- Oiyitìale.,'.; pome; si ;fariV; ora?.., 
Aiipóstèri; l'ardubSsént^iiza. * ''..;; ;' : ; • 
ÀlHRÉZZO';:'.',''';'.'''','''^.•;,"'•; 

Obmvmp ràbdellb I --- Alla;sèdutà del 
Gonslglio su;'quindièi .consiglieri' se 
no-'presentarono tre, sindaco bòmpre-, 

's 'òl '; ', , "' ;•';,' 

'ENEMONZO';;'''':-';:"';';;,';'''";;: :;;';;;:'•".;;;,•';.';.;• 
/Fu arrestato Pietro ;Sava di; anni 82,' 

;vètìbvp,;;;pBr ayèrè jibtisatò 'i>er : paré6;i 
,chio tempo deiìa; pròpria; bambina idi 
a n n i . ; 8 ; : . , . ; ; • / : ; . ' ' ' , ' ; ' ' : / ; ; , ' • './.:'../;.'''•;; / ; ; • 
•TBICEélMO/",.•;./.:/:'- /•';|;/-/.^.,':«•„'':;'''' 

Bbiie; luogo l'adunanza del' Coniiiato 
•di assistenza jpiyile.;i)iaind;ll;resocon-: 
;tp;';flnanziarib|//Éiai;glzJoni;;;tì/;Basseg-' 
;giata di; beriefjp6nza;*lìrè 6262,20; e/ 
rbgaziorii :aIle;famiglie;"p;ovefe, ai,Agli 
di ; richiamali ed; all'Asilo liifantile li­
re'2659;'20;;Giyanzo lire 3803V,Delib6rò 
ipoi di itcoòrdaretìei nubyi/sussidi per; 
uii'inlporto di'Ure:49/'mensIli.' ';' 

; ' e É I H P H A ' / ' ' / . •'•":':.::;•"'/;•'":?'/ ":/•: / '• ' , ' • /; . 
; 'Pail'assémblba dèlia Baiica-di Gemo 
nK'si ;"àptJreMd« Plie:la Baiioa;nel Iflis 

.'Pòrta ; un.: attivo : idi •; lire /:;:;,;i i't 3'i; 128, Ò ^ 
contro un passivb;dl lire.;!,118,728,0;t 
lasciando un utile nettò di; lire 15400, 
Il:girb generale fu di lire 9,181,010,61. 

'''TOiKlEZZQ / ••:;.J'' ;;•/",.,^-,/,'/,/'••••• 
: Dal siiiilaeb idi 'IJplraezzo in questi 

.gioi'iii ;yenne.;;,pr.esèntata al, getieràip 
T.èij'uiò una:artÌ3t|pa/pergamena con la 
.qpale ; .è ; nomin-ato . cittadino onDr.ario 

•di; l'olmezzp. ,-'•'/, < ."•'".••, 

Cronaca cittadina 
Vn proiriredimoiito è un Inconveniente 

- messa novella — Vn fnTto. 
Da qua ld i e giorno per una dispo­

sizione deirAii '(orilà aiioltissimi e-
.serolzi di caffè, Irattorie, ecc. de­
vono essere ohiusi alle ore 21. Ot­
t imamente 11 principio, n ia i r guaio 
si è che nell'aipplicazione la legge 
lascia mollo a desiderare. Vi sono 
•dei cufl'è-bettola che straebliero be­
ne chiusi dal 'mattino alla sera e dal 
la 'Scila al mat t ino che sono, aper t i 
e vi sono esercizi di Irattorie o di 
caffè chiusi. 

CENSURA 

' .Mia Chiesa tli S. Giorgio Mar-
lire domienlca celebrò hi sua p r ima 
Messa il Sacerdol'c soldato Don Gae 
lijilo Pussoili Salesiano, Il discorso 
(U circoslanza sarà lenuto di Kev. 
mo P. (ìainahrl cappellano niil i lare 
Congratulazioni ed auguri . 

' Due saldali recatisi al negozio 
Conti per acquistare tini.l>ri, approf-
rriltumlo di un nu>nu^nio Jiel quale 
il padrone si era riliralo..nel re t ro 
bottega involarono un pacdhelto di 
banconole per L. ()75. Nessuna trac­
cia dei ladri. 

— o — 
Il cav. nlT. Francesco Minisini no­

tissimo ctiinunereianlc di Udine, da 
selle anni consigliere comunale , pre 
sidcnte dell 'Ospedale civile, consi­
gliere della Cassa dì r i sparmio eoe 

i:cc, — e chi pili ne ha più ne met ta 
--• ha avuto il m a n d a l o di compar i ­
zione ))er i l 21 corr. mese al Tribu­
nale di gneiTU di Co<lriiipo [>vr con 
travvenzione al di'crclo sui Iruspor-
U ferroviari . La cosa in cillà era a-
spet tata da lejnpo. in conseguenza 
il cav. iVIniisini ha ra.ssiegnale le di­
missioni da tutte le cariche pubbli­
che, Vi sono dei maligni i qual i a l -
fennano che le dhnissioiii furono 
t roppo facili a venire, Questo però 
dicono i niialigni.,. Anche l 'avv. Fa -
Ixjo'. Celotti, inip4\renlato col Mini-
.sinì, semi-dio liei comune di Udine, 
porcile usses.sorc anziano, presiden­
te della Coininiis.sionc del gas, pre 
sidenle della commissione del for­
no municipale, presidente della coni 
missione delle pompe funebri, ecc. 
eeic dicono abbia vassegii-ile le sue 
brave dimissioni. Un bravo anche a 
lui Ve ne r ipar lerò . 

' Si scoperse il'autore di un furto 
di circa lire 500 compiuto in novcm 
b r e ; i ancoi'a un minorenne: J a b 
(iiiglielmo di aiiiiii IO. 

* La De]>ntiizione provinciale ha 
espresso al Direttore del Manicomio 
Provinciale dott. Gino Volpi Ohi-
ra rd in i le più ampie Iodi ed il più 
vivo compiacimento della ammini ­
strazione provinciale , per l 'opera 
assidua ed. intel l igente prestala per 
il nuovo assello del servizio mani­
comiale in Provincia. 

Autori del furto di 100,000 Uro a l ­
la Posta furono riconosciuti quattro 
minorenni, uno di 10, tre di 16: auto­
re del furto compiuto In Novembre a 
danno dei negozio Contarda fu rico­
nosciuto altro minorenne di anni 16: 
tutti della città di Udine. 

Al genitori domandiamo: se fosse­
ro stati più diligenti e nell'aducare 1 
loro figli e nell'lsplrare nel loro cuo­
re I sentimenti profondi di timor san­
to di Dio avrebbero ora II dispiacere 
di vederli, autori di delitti, gettati In 
un oarcope? 

La terribile lezione valga per tutti e 
faccia aprire gli occhi a tanti padri e 
a tante madri trascurati. 

.L'on. Màrpp iìjiriàni, '; deputata:' di 
SpìUmbergo'-Maniago ha ; ' p resen ta to 
Io tre'' sègUenti-'lnterrOgazioni: ' ';;/: 
:::•( .Ai : ministri ; dell'Interno; e dèlia: 
Guerra:per sapere se -r-^dòpo le irihii^ 
nièrevpii ;praliPhe .e le .unanimi;;atte­
stazioni: dì.meritata stima;-^.;nòn/ri-: 
tcngono sia llnalmente. opà di rèvo-. 
pare. l ' intérnamBntO' del:'/farmapièta 
Guido; CòBSóttini ohe,, nomtoatpiiufll-
oialo a .sua domanda,] appartiene all'è-
Boreitò itaiianO:;»'; ; : / ' / ' ; ' ; ' - ' ' : ; : 
;./u;Ai,ministri:/ciell'Intériio'0;'ael .To-
;so^o, ' per,.'sapeEe;;com'c;''éssi; '^possano' 
giUstì,flèàre.;:l'ttSsuuzione !di,ibirca i'150 
umbiali .delia iniiizia mobile .e'territoV 
; riale:' nella ' Ta,gipnèrla';i ; generale dolio 
Stato per iilàyojiTdi revisione;conttói-
le,:;senza competenza..alcuna; ed liì;a-' 
pertb oontra3to;'pbni.motivi per i qua,-
li::sono stati olilàmati :sotto; le armi ». 

;. ('Ai ministrÌJjideirinternci e .dei;Té-! 
' soro/ per.,;cpnò;8pere I : loro ; proposili, 
.sulle :irrègbiaritft; esistenti nella 'boH-
taliilitii generale; dellb Stato speciali: 
niente per; 1 rendiconti arretrati dai 
'óbrpi''militari.ii;ji,.;''"'.',-'.; ;;•.;,'. ' ' ; ' ; ;; ,• 

S'ùlla' prima;'spepialmente: vogliamo 
l'ernjare l'attenzione Guido iCos.sottirii, 
assessore'Iniziano a .Moggio '•i'IJdinese 
ohe ; nulla 'iaBoii)' di 'intentato; perchè 
nell'ora solenhè; della .prova Moggio 
corrièpondesae ài; bisogni dèlia ; patria, 

CENSURA 

••|»^*»^*«H 

Fede... e guerra 
La Francia ed 11 Belgio 
attorno al Sacro Cnore di Soati. 

Menli-e la 'nostra -sorella latina, 
la Franc ia con coraggio indomato, 
liene fronte e respinge davanti a 
Vei\dun la belva lu terana, ci com­

piacciamo qui r icordare ora il fatto 
già r ipetuto da! g iomal i nel 1915, 
della sicurezza della Francia avuta 
dal Sacro Cuore di Ge.sù. 

L 'anno scorso la Franc ia fu sa,!-
vata dalla vittoriosa ed incontrasta­
la invasione dei tedeschi, che con 
atto barbar ico schiacciato il povero 
Belgio, s tavano per occupare la stes 
sa Parigi, per la celebre battaglia j 
della Marna, che oppose ai nemici ' 
una ba r r i e ra insoniiontabil.-, oggi j 
non ancora spezzata. 

Quella fu chiamata la bat tagl ia 
del Sacro Cuòre dì Gesù. 

Nel momento angoscioso, in cui 
la Francia t repidava dinanzi al pe­
ricolo esti'eano, il generale De Ca-
•slelntiu, l'eiTvente cattolico, sì alzò 
in piedi e ad alta voce così, in to­
no pijolfetico, a(]x>.>itrofò i general i 
francesi, raccolti tu tu In seduta so- • 
Icnnc per prendere le più gravi r i - • 
.soluzioni : I 

— Signori, quando i mezzi di 
quaggiù, sono tutti esaurìliì, non dol> 
ibiamo disperare dell 'a iuto del Cie- , 
]|0; l ' icorriamo a Dio, al Onore di 
Gesù, patrono del la nostra Francia . 

Numerosi generali , ufiiciali e sol­
dati salirono in gran numero , quel 
giorno siesso, la collina dì Paray 
ile Moniai per impetrarv i in. quel 
celebre Santuario del S. Cuore di 
Gesù la forza ed il coraggio di re­
spìngere il mimico. UfTiciali e solda­
ti r ipieni di .sovrumana energia d i -
'Scesero da quel sacro colle, legioni 
invincìl>ìli; s i frégìai'ono delia m e ­
daglia del Sacro Cuore e col santo 
disijijitivo corsero a cbanbaltere i 

tedeschi, che vennero SiU tutto il 
fronte respìnt i vittorìo-samen te. 

Dopo la battaglia del Sacro Cuo­
re il generalissimo Joffre, convìnto 
dell 'aiuto evidente dell'Alto, sì re­
cò riconoscente a r ingraz iare il S. 
Cuore sulla collina di Pa ray le Mo­
niai. 

li l'alio, at testato autorevolmente 
e rcgistrailo dai giornali ì p iù ac­
credi ta l i non ebbe smenti ta . E ' per 
ciò che il Card. Mercìer, glorioso 
rappresentante di quel • Belgio che 
promise in uno slancio sublime dì 
fede e dì .speranza dì erigere In rin 
graziamenlo della sua ricostituzio­
ne un tempio nazionale al Sacro 
Cuore di Gesù, da Roma scriveva te 
sto a l Card. Amotle Arcivescovo di 
Parigi, rapi-ìresenlante della F r an ­
cia cattolica: 

0 io faccio voti ardent i , per­
chè io possa fra poco, dopo un écla­
tant trionfo dei soldati della Inionn 
ca.usa fare il mio libero ijellegrìnag 
gio ai piedi degli altari del Sacro 
Cuore p e r cantare accanto a Voi, 
il pili v ibrante Te Denni... n II Sa­
cro Cuore di Gesìi protegga sempre 
la F ranc ia e le nazioni con Lei al­
leale >,. 

Il testameeto spirituale 
di on contadino. 

Non si legge senza coimnozione 
questa lettera che un eixjico solda­
to .scriveva ai suoi cari p r ima di 
un 'azione nella (piale fu uccì.so. Sì 
chiamava Giuseppe Giacapuzzi: era 
tìglio di contadini , ed era na to in 
S. Ambrogio di Valpolicella. F.ssa e 
una di quelle iiumerosi.ssinio lette­
re che rivelano nei nostri soldati 
dei veri ei'oi, e che dimostrano co­
inè sarà vano il lentalivo dell 'em­
pietà di farli mor i re senza il pensie­
ro dì Dio. Ecco lo le t tera: 

« Genitori carissimi, 

Questa mia povera lettera e il m io 
iesliamento. Mentre ivi scrivo «io 
piangendo non per me, ma pensan­
do al dolore dì voi, curi genitori. 
Dopo lumighe bibolazìonì che avete 
fatto per al levarmi, oggi che t i giun 
gei'à questa mia memor ia sarete 
piangenti . Bene, voi state allegri, 
lo stesso, che s« io ho dovuto 
morire , sono mor to da vero cristia­
no, che sono sempre stato in grazia 
di Dio e della Madonna. Si vedo che 
il mio desrlino era cosi. Dunque il 
buon Dio ha saputo il iierclic. 

Cari genitori, è ben vero eìie è 
gi-ossa per voi pe rdere un figlio nel 
la bctl-a gioventù, sid fior d e ^ i an­

ni . Ma così il Signore ha voluto, e 
ra.ssegnatevi anche voi, che io" a quo 
sto mondo pensava poco; p<aisavo 
al bel Paradì.so deU'alti'o m o n d o e 
sapevo bene che un giorno o l 'altro 
avrei dovuto mori re . Morire venli 
anni pr ima o venti anni dojjo non è 
lo stesso? 

Cara maimma mia, io ti voglio fa­
re questa domanda, e spero che sa­
rà eseguila. Ti domando pe.rdono, e 
spero che mi perdonera i di tut te le 
mìe I m l i azi<mì e di tulle le disuli-
bidienzc. E lo stesso mi perdonera i , 
tu, padre mìo. E lo slesso voialtr i , 
fratello e sorelle mìe. 

Qnest'a mìa mi.sera raccomiinda-
ziono è (per vod, «(orelle: 'Ubbidite 
sempi'c i genitori, teneteli sempre al 
legri e non abbandonate l i ma i . Te-
inetcli in buon stato fino a l 'ul t imo • 
momcinto della vita, che sarete be­
nedetti dal Signore: e specialmente 
tu, fratello Silvio. 

Dunque, car i genìttori, io vi dò 
l 'ult imo mìo saluto, unito a tutti 
miei frateilli e tutti ì i>arenti e lutti 
che d o m a n d a n o di me. Io sono mor­
to da eroe per la bella Italia, Pa t r ia 
nostra. Fatevi coraggio seanpre, che 
un giorno ci t roveremo nel Parad i ­
so assieme. Addio. Nooi pensale . E 
mi Unno il defunto vostro IlgUo 

. GIUSEPPE. 

Orario ferroviario. 
PAKTENZE DA UDINE PER: 

C o n n o n s : ore 9 — 12,10 — 18,20. 
Venezia: A. .5,20 — D. 9 — A. 13,5 

— A. 17 — D. 18,ii0. 
Pon tchba : M. C — A 12,.'i5 — A. 18,20 
Cividale: M. 9 — M 18. 
San Giorgio dì Nogaro - Venezia: 

M 7,2.') — M. 15,25. 
San Daniele {Stazione Porla Geino-

na) S,35 ~ 11,40 — 15,20 - 18,25. 
ARRIVI A UDINE DA: 

Cormons: M. 0,41 — D. 11 — 0 18,10 
Venezia: A. 8,40 — A 10,35 — D, 

11,40 - D. 17,35 — 20,18 — A. 
'23,7. 

Ponteldia: A. 8,20 — A. 10,2G — D. 
12,10 - - A. 17,30. 

Cividale: M. 7,30 — M. 17,30. 
San Giorgio dì Nogaro - Venezia: 

M. 11,20 — M. 20,30. 

Per le inserzioni di qualunque tpe-
cie sul Corriere del Fr iul i e Nos'tra 
Bandiera rivolgersi all'Agenzija di 

HAASENSTEIN E VOGLER 
Via Manin - UDINE - Via Manin 

D. G. Pagani - Direttore responsattil« 
Sliibiltmento Tipografico e S'ozi Pooi 

Vii Tr,,,™ -N. I - Udine 

LIQUIDO IN POLVElilC E IM TAVOLETTE COMPliESSE 

del Prof. ERNESTO PAOLIMO - NAPOLI 
4, Calata S. Marco - NAPOLI - Calata S. Harco, 4 

In sc r i t t o n s l l a F a r m a c o p e a U f f i c i a l a da l R e g n o 

Il migliore dei purganti. - Ottimo depurativo o rintroacativo del sangue. 
- Introdotto, usato ed altamente apprezzato in tutto il mondo. - 11 pia 
vecchio farmaco in commercio. - Migliaia e migliaia di prodotti con&i-
mili sou nati e sua morti, ma lo c S C I R O P P O P A G L I A N O » 
del Prof. E r n e s t a P a g l i a n o di Napoli trionfa sempre su tutto e 
su tutti, e la sua fama e fiducia aumentano sempre. - Ottima cura 
yriuaverile, consigliabilissimo in autunno, beuelìca in ogni epoca. 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIOBI FABMAOISTI 

tUtJltn taiaflieiuiite la mtha Muta. • StrUete a noi n il loitig Famatista u à l 'anni 


